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di Bruno Barbini di Giovanni Zavarella
Muore un bimbo ogni sei secondi. Nell’indifferenza del mondo. 
Cadono  sulla riarsa terra. Affamati e assetati. Senza più 
lacrime. Con le gambe ritorte, come rami  di un albero secco. E 
con le mani rivolte al cielo. In segno di preghiera e di protesta . Il 
pancino rigonfio per la fame e la sete. Con la disperazione negli 
occhi. Non c’è più il  lamento. Le loro bocche sono aperte ma 
non hanno più voce. Quasi figli minori di una madre terra distratta 
e distante. Giustamente ci si emoziona ad una rondine impigliata su 
una gronda. Ma non meno dovrebbe essere per un figlio affamato 
dell’Africa. Sua Santità Benedetto XVI, recentemente, ha gridato 
agli uomini potenti e ricchi del mondo la sua indignazione e il suo 
dolore. Ha levato la voce contro lo spreco dei paesi ricchi. Li ha 
chiamati e richiamati a non restare indifferenti a tanta drammatica 
sofferenza. 
Gli uomini sono tutti figli dello stesso Padre. Non si può far finta di 
niente. Mentre si scrive  
i giornali affermano che 
nel 2009  ogni famiglia 
italiana getterà alimenti 
nell’immondizia per 
un corrispettivo di 515 
euro. E le drammatiche 
parole del segretario 
generale dell’ONU Ban 
Ki Moon sul vertice 
della Fao a Roma, sulla 
morte dei bambini 
sono cadute nel vuoto. 
Poche promesse, ma nessun serio impegno. Alla carità personale 
ed individuale, deve rispondere non solo la generosità dei popoli, 
ma soprattutto debbono essere rispettate le promesse d’aiuto dei 
Paesi ricchi. Che sovente prendono impegni internazionali, ma poi, 
per egoistiche ragioni, dimenticano le loro promesse di alleggerire 
la fame nel mondo. Sembrano chiudere gli occhi a quei bimbi che 
si trascinano nella polvere e aggrediti da crudeli tafani. Senza più 
speranza. 
Le albe delle loro esistenze coincidono con il tramonto del 
loro cammino. Nascono non per amore, ma come una sfida per 
sopravvivere . Quegli occhi spiritati che hanno dimenticato il sorriso 
sembrano non aver più la luce della speranza. Si preferisce la società 
dei lustrini e delle paiette. Meno quello dell’amore senza ritorno. Ci 
si crogiola nei reality dell’effimero e del virtuale, mentre la realtà 
del dolore di interi popoli fa meno notizia. Siamo al paradosso. 

1-2-3-4-5-6. 
UN BAMBINO È MORTO!

RICORDARE SOLENNEMENTE 
PER NON DIMENTICARE

Nel trascorso mese di novembre il centro di Assisi e le sue frazioni, 
in linea con una nobile tradizione che viene da lontano,  si sono 
adoperati per onorare i caduti di tutte le guerre. Di cielo, di terra e di 
mare. Mostrando e dimostrando non solo che è doveroso rivolgere  
a chi è caduto nell’adempimento di un proprio dovere un imperituro 
ricordo riconoscente, ma anche di dover abbracciare in unico afflato 
d’amore tutti i caduti, vincitori e vinti, al di là delle distinzioni 
di razza, di religione, di patria e delle ragioni che li portarono al 
sacrificio. Ma a margine di questi toccanti riti la città di Assisi, ha 
vissuto un altro momento toccante e significativo. Alla presenza 
di tanti cittadini e delle autorità combattentistiche vi è stato lo 
scoprimento di una lapide, posta sulla facciata del Palazzo dei Priori, 

a ricordo del riconoscimento dell’allora presidente della Repubblica 
Ciampi alla città di Assisi, Medaglia d’Oro al merito civile per le 
azioni compiute nel 1944 da tutte le componenti cittadine a favore 
del salvataggio dei profughi, rifugiati politici, ebrei perseguitati 
dalle leggi razziali del 1938 e dai nazisti che occuparono l’Italia. 
La cerimonia è risultata la giusta risonanza al riconoscimento che 
fu centro di una solenne cerimonia tenuta al Quirinale il 25 aprile 
2004.   
Hanno presenziato alla cerimonia, a significare l’importanza ideale 
del ‘gesto’, non solo il sindaco Claudio Ricci, il presidente del 
Consiglio Lucio Cannelli, gli assessori Franco Brunozzi, Maria 
Belardoni, Daniele Martellini, Leonardo Paoletti e i consiglieri 
Comunali Patrizia Buini, Rino Freddii, Edo Romoli e Sandro Elisei, 
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ma anche il Comandante della Guardia di Finanza di Assisi, Dr. 
Domenico Di Mascio, il Comandate dei Carabinieri di Assisi Dr. 
Andrea Pagliaro e il Ten. Col. dell’Esercito Pietro Lasaponara.  
Altri due momenti salienti ci piace, però, portare all’attenzione dei 
nostri lettori. La cerimonia di Santa Maria degli Angeli di domenica 
15 novembre iniziata in Basilica con la Santa Messa, poi in corteo 
verso piazzetta Nassiriya, per proseguire presso piazza M. L. King 
dove la manifestazione, in forma solenne, si è conclusa davanti 
al Monumento ai Caduti. Giova però ricordare alcuni passaggi 
dell’intervento del vice sindaco dottor Giorgio Bartolini il quale 
nel ringraziare le rappresentanze delle Forze Armate, dell’Ordine 
Pubblico e delle Scuole con i suoi insegnanti e studenti, ha 
sottolineato come sia importante “ricordare ed onorare la memoria 
di quei tanti giovani che hanno sacrificato la loro vita donandoci 
libertà e prosperità per tutti questi anni. Come pure è estremamente 
importante sentirci vicini ai nostri militari attualmente impegnati 
nelle missioni volte al mantenimento della pace in varie parti del 
mondo”. Ha aggiunto altresì Bartolini “la pace e la libertà non si 
conseguono con marce o sterili discorsi, la pace e la libertà sono 
facce della stessa medaglia: se violati, è doveroso il diritto alla 
legittima difesa”. Lo stesso concludeva: “anche dopo novant’anni 
è importante mantenere viva la commemorazione della Festa 
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate per tramandare alle 
giovani generazioni i valori del sacrificio, dell’orgoglio e del 
diritto alla difesa delle nostre radici e della nostra bandiera”. 
Sempre toccante e pieno di significato l’intervento del presidente 
dell’Associazione Combattenti e Reduci di Santa Maria degli 
Angeli Magg. Adriano Bartolini che qui di seguito integralmente 
riportiamo: Autorità civili e militari presenti, ex-combattenti, 
studenti, cittadini.
Oggi celebriamo la Vittoria nel primo conflitto mondiale, la giornata 
delle Forze Armate, la giornata dei Reduci Combattenti.
Rievochiamo dunque un momento fondamentale della nostra storia: 
il compimento dell’Unità Nazionale.
E’ il giorno nel quale si celebrano eventi intrisi di fede patriottica 
e di nobili ideali, alimentati, nel succedersi delle generazioni, dal 
contributo di eroismo e di sangue dei nostri martiri di tutti i tempi.
Nelle trincee e sulle pietraie, in ogni sponda della prima grande 
guerra, gli italiani in armi si riconobbero nel tricolore, fino alla 
Vittoria.
Tutti i combattenti italiani, provenienti da ogni contrada, di ogni 
ceto sociale e credo politico, si ritrovarono figli della stessa Patria 
e cittadini dello stesso Stato, mossi dagli stessi ideali che avevano 
animato i martiri del nostro Risorgimento.
Gli italiani furono poi chiamati ad affrontare le prove durissime del 
secondo conflitto mondiale.
I nostri soldati, inferiori per numero e mezzi, organizzati in modo 
inadeguato e coinvolti dalle contraddizioni laceranti di quel periodo 
storico, seppero battersi con indomito coraggio.
Nei desolati deserti d’Africa, nelle sterminate distese ghiacciate 
della Russia, attraverso le profondità dei mari, nelle terre e nei 
cieli che non furono risparmiate dal  fuoco del conflitto, ogni nostro 
soldato merita il ricordo e il rispetto della Patria, perché ogni volta 
che si combatteva e si moriva lo si faceva per quello che si riteneva 
il bene supremo dell’Italia.
Quelle generazioni di italiani furono poi richiamate a ricostruire 
un Paese lacerato dalle ferite morali e materiali della guerra e 
seppero condurre l’Italia tra le Nazioni più avanzate socialmente 
ed economicamente.
Gli Italiani si ritrovarono negli ideali democratici di libertà e di 
pace e li sancirono nella nostra Costituzione che di quegli ideali 
fece le fondamenta per la costruzione della comune casa delle 
istituzioni democratiche.
Alle Forze Armate fu attribuito il compito primario ed essenziale 
della difesa nazionale, nel ripudio della guerra quale strumento di 

offesa e nel rispetto della libertà di tutti i popoli.
Questo sacro compito, rivolto alla garanzia della sicurezza 
interna e all’attenzione per la libertà degli altri popoli, si esprime 
tangibilmente nell’impegno italiano nelle missioni all’estero.
Esso è perseguito con tenace valore e profonda dedizione dai nostri 
soldati, anche a costo della vita, come nei tragici fatti di Nassirya e 

quelli più recenti e altrettanto dolorosi di Kabul.
Giovani d’Italia, sappiate rinnovare il giuramento di fedeltà alla 
Patria.
E’ questo il modo più solenne per ricordare i nostri martiri. 
Sappiate ritrovare nel vostro cuore quei sacri valori della nostra 
tradizione che fanno di una espressione geografica una grande 
nazione, di un insieme di genti diverse un popolo unito, di un 
individuo un buon cittadino.
Questi ideali solenni possono oggi più che mai essere contrapposti al 
materialismo e alla dissolutezza incombenti e si possono sintetizzare 
in un unico anelito: l’Amor di Patria.
Ringraziamo vivamente l’Amministrazione Comunale per la 
presenza delle Autorità del Comune e del Gonfalone.
Un grazie alle Rappresentanze Militari, agli Studenti ed ai loro 
Insegnanti.
Un saluto agli Ufficiali presenti e a tutti voi che avete partecipato a 
questa cerimonia.
Dal Regno dei Giusti, i nostri Caduti attendono forse una voce.
Che si levi ancora una volta, dal cuore di tutti noi, la promessa 
solenne, l’anelito immortale:
Viva l’Italia! Viva l’Italia! Viva l’Italia!

Il pomeriggio dello stesso giorno è stato contraddistinto dalla 
cerimonia di Rivotorto, prima al monumento ai Caduti poi, presso 
il Cimitero di Guerra dove riposano le spoglie di 945 soldati del 
Commonwealth.
Una cerimonia largamente partecipata e sentita, vuoi anche per la 
presenza e l’impegno dei docenti e degli studenti dei plessi locali 
oltre alla cerimonia di consegna degli attestati a quei cittadini che 
spontaneamente hanno voluto adottare la tomba di un soldato.
Il giorno precedente, una delegazione della RAF (Romagna Air 
Finders) del presidente cav. Uff. Leo Venieri, si è recata presso la 
tomba del Cap. Pilota inglese Desmond Ibbotson per deporre una 
corona di fiori e sostare in preghiera davanti a questo valoroso 
soldato (va ricordato che il 29 ottobre 2005 la RAF operò nella zona 
di Castelnuovo il recupero di una parte dell’aereo e di alcuni reperti 
mortali del pilota). 
Questa tomba è stata poi adottata da “Il Rubino”. Una serie di 
testimonianze che abbiamo voluto riportare per buona memoria di 
tutti. 
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ASSISI, CAPITALE DEI DIRITTI UMANI:
Un corso per insegnanti di tutta Italia

Un punto d’incontro per l’approfondimento e le conoscenze per la 
tutela dei diritti umani. E’ anche questo il ruolo della città Serafica che 
ha organizzato la VIII edizione del corso intitolato proprio “Insegnare 
i diritti umani”, riservato ai docenti di ogni ordine e grado provenienti 
da tutto il territorio nazionale. L’iniziativa, voluta dall’Ufficio per il 
Sostegno alle Nazioni Unite – Unesco di Assisi e la SIOI (Società 
Italiana per l’Organizzazione Internazionale), riconosciuta con 
apposito decreto del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, 
si è svolta dal 16 al 20 novembre. “L’insegnamento e l’educazione 

ai diritti umani nella scuola – ha detto il sindaco Claudio Ricci – 
sono di prioritaria importanza per la formazione delle giovani 
generazioni. Il corso mira ad offrire, attraverso l’analisi degli 
strumenti internazionali, risposte concrete in termini di contenuti e 
di metodi. Il percorso formativo approfondisce, inoltre, i programmi 
per l’educazione ai diritti umani delle Organizzazioni internazionali 
ponendo gli insegnanti all’altezza delle nuove mete educative”. 
Il programma si è articolato su diversi temi fondamentali: l’azione 
delle Nazioni Unite per la protezione dei diritti umani, l’Europa e i 
diritti umani, l’insegnamento dei diritti umani nella scuola: conosci 
i tuoi diritti, obiettivi e metodologie dell’educazione ai diritti per 
la scuola. Molti gli approfondimenti, tra questi alcuni sono stati 
in relazione ai diritti del fanciullo (di cui quest’anno ricorre il 50° 
anniversario della Dichiarazione) nella scuola, con la televisione, i 
giornali e i nuovi media. Il corso, aperto da Sara Cavelli, direttore 
generale della SIOI, si è avvalso di molti relatori di valenza nazionale: 
Francesca Graziani e Pierluigi Simone (Università Tor Vergata di 
Roma), Daniela Salvati (Unicri), Massimo Palumbo (Parlamento 
Europeo), Roberto Montebovi (Unicef), Chiara Bolognini (RaiSat 
Ragazzi), Francesca Angelini (Università La Sapienza Roma), 
Elisabetta Kustermann (esperta metodologie didattiche), Fabio 
Graziosi (Unric), Giulio Pedretti (Cinemambiente), Elisabetta 
Giovenali (Cidis).
“Il programma del corso – ha aggiunto Maria Aristei Belardoni, 
assessore delegato all’Onu, durante la fase della consegna degli 
attestati – ha toccato non soltanto gli aspetti legislativi, ma anche 
quelli didattici, con le sue possibili applicazioni. E gli insegnanti, 
provenienti da ogni parte d’Italia, hanno mostrato un interesse 
straordinario”.

IL RESTAURO DI PIAZZA L. MASI 
E LA STATUA DEL SAMARITANO

Nella buia sera del 12 ottobre 1972, un uomo cadde dalla bicicletta 
mentre procedeva ai bordi della strada che da Petrignano conduce 
a Bastia. In quel momento Giancarlo Tofi, alla guida della sua auto, 
si accorse dell’accaduto, spinto da cristiano altruismo, si precipitò 
verso il corpo dello sventurato ciclista e mentre lo stava trascinando 
ai bordi della strada, sopraggiunse un’altra auto che lo investì, lo 
travolse e lo uccise.
Mirabile gesto quello di Giancarlo! L’uomo che caduto dalla 
bicicletta era a lui sconosciuto, ma egli vi scorse il fratello, il suo 
prossimo e, spinto da compassione e misericordia, non esitò un solo 
attimo a prestargli aiuto.
Nel 1973, Bruno Batori, amico sincero di Giancarlo e di suo fratello 
Mario, ideò l’istituzione di un premio a chi si fosse distinto per 
generosità ed eroismo nel soccorrere le vittime di incidenti sulle 
strade del mondo.
Ne parlò con il compianto dott. Mario Sbrillo Siena e fu istituito un 
trofeo dedicato a Giancarlo Tofi, già decorato di medaglia al valore 
civile alla memoria.
Per l’analogia del gesto di Giancarlo a quello della parabola 
evangelica, il trofeo fu denominato “Samaritano” e per anni e anni 
fu assegnato con solenne cerimonia a cittadini di tutto il mondo.
In occasione del decimo anniversario dell’istituzione del premio, 
gli Stati europei contribuirono per l’erezione di un cippo bronzeo la 
cui scultura fu affidata ad Artemio Giovagnoni, uno tra i più gradi 
scultori umbri del novecento.
Il Cippo fu sistemato in un angolo della piazza Luigi Masi e 
fu scoperta domenica 4 dicembre 1983 alla presenza di grandi 
personalità della Comunità europea.
L’Amministrazione comunale di Assisi ha meritevolmente 
provveduto al restauro e all’abbellimento della piazza Luigi Masi.
L’originario progetto prevedeva originariamente la sistemazione del 
cippo del Samaritano accanto al monumento ai Caduti di tutte le 
guerre.
L’idea di porre i due monumenti l’uno accanto all’altro è 
stata oggetto di controversi pareri ma, grazie anche all’azione 
conciliatrice del Consigliere comunale Rino Freddii, la statua del 
Samaritano ha trovato condivisa sistemazione sul terreno antistante 
alla “Madonnuccia”.
A mio modesto parere e di tanti altri, la scelta è meritevole di 
apprezzamento per diversi motivi.
Ha dato più ampio respiro all’opera del Giovagnoni, prima posta 
in un angusto spazio. Ha dato maggior rilievo e visibilità al 
monumento dei Caduti. Ha reso più bella e più agevolmente fruibile 
la piazza dedicata a Luigi Masi, gloria del Risorgimento italiano. 
Ha rappresentato la giusta risposta alle aspirazioni di Bruno Batori 
che, di là da ogni retorica, ha curato con amore quel piccolo spazio 
di terreno accanto alla chiesa.
Sono certo di trovarlo con me concorde nell’esprimere apprezzamento 
e gratitudine al Sindaco, al Vice Sindaco, all’Amministrazione 
Comunale e al Consigliere comunale Freddii.
La cittadinanza ha accolto con gran favore tale sistemazione e ne 
è testimonianza la commovente gara, tuttora aperta, di cittadini e 
di imprese che si fanno avanti per dare il proprio contributo per la 
messa a dimora di pennoni, di olivi, alberi e cespugli e per approntare 
quanto serve ad abbellire l’area su cui si erige ora il “bronzo” del 
Samaritano.
Tutti i cittadini di Petrignano possono ora ammirare la statua del 
Samaritano. Chi oggi è stato democraticamente eletto per esercitare 
la responsabilità del pubblico bene, tragga dal felice esito di questa 
vicenda, la consapevolezza di operare, di là da posizioni ideologiche 
o di partito politico, per dare adeguate e giuste risposte ai bisogni 
della gente, dando così testimonianza dell’identità di questa nostra 
comunità che, nel divenire della sua storia, si è retta sulle fondamenta 
dei valori ideali che la parabola evangelica del buon Samaritano 
ispira.

Alessandro Cianetti 
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La redazione de “Il Rubino” ringrazia tutti gli inserzionisti 
che ogni anno aderiscono alle pagine pubblicitarie 

per porgere i migliori auguri di BUONE FESTE alla affezionata Clientela.
(segue alle pagine 13-17-21-24)
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NOTE D’ARCHIVIO 
PER LE ASSOCIAZIONI

Appresa la notizia che nel nostro territorio comunale operano 
oltre 200 soggetti riuniti in forma associata che svolgono attività 
principalmente culturale, ma anche ludica e sportiva, la nostra 
redazione ha pensato di realizzare una pubblicazione annuale 
coinvolgendo tali soggetti. Ciò per lasciare testimonianza del 
loro operato mettendo in risalto i progetti più significativi. 
E’ possibile concretizzare tutto ciò in una forma d’assieme 
poiché, individualmente, creerebbe difficoltà operative e costi 
esagerati. Ai primi di ottobre la nostra redazione ha spedito oltre 
150 lettere ad altrettante associazioni per conoscere il proprio 
parere al riguardo ed eventualmente aderire all’iniziativa. 
C’è già stato un positivo riscontro ed entro il mese di dicembre 
saranno completate le adesioni per iniziare a collazionare 
il volume che sarà poi ufficialmente presentato nel mese di 
Febbraio 2010. 
Chi fosse ancora interessato al progetto può contattare il nostro 
recapito di redazione di Via G. Becchetti, 65 in S. Maria degli 
Angeli. Red.

Al Centro Congressi dell’Umbriafiere di Bastia Umbra, domenica 
22 novembre l’Associazione Pro Loco e il Comune di Bastia 
Umbra, con il patrocinio dell’Unione Europea, la Regione Umbria, 
la Provincia di Perugia, l’Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia, 
l’A.I.B., sezione Umbria, l’Università degli Studi di Perugia, 
l’Agenzia Regionale di Promozione  turistica  hanno celebrato, alla 
presenza di un pubblico delle grandi occasioni,  la XXXII edizione 
del Premio Letterario Nazionale.  
Il pomeriggio culturale che è stato condotto dalla giornalista  
Roberta Calce, è stato salutato dal Presidente della Pro Loco Daniela 
Brunelli, dal sindaco Stefano Ansideri e dall’Assessore alla Cultura 
della Regione Umbria, dr. Silvano Rometti. Mentre sullo schermo si 
proiettava uno struggente video che visualizzava la società bastiola 
di un tempo che non c’è più. Suscitando negli astanti forti emozioni 
per persone e cose di un tempo consumato nella clessidra. Poi, in 
successione è stata operata la premiazione dei tre pittori, vincitori 
del premio Roberto Quacquarini, (artista a tutto tondo, amante della 
pittura, della poesia e della musica. Personalità pronunciata, che ha 
segnato la cultura della seconda metà del secolo scorso a Bastia): I 
premio a Francesca Gaisina Usbekistan (vive a Livorno), II premio a 
Vagnoni Silvia di Roma e III premio a Lello Negozio di Marsciano. 
Il premio è diretto ed animato dal pittore Marco Giacchetti.
Per la narrativa Edita, di cui è Presidente ed animatrice Olimpia 
Bartolucci, sono stati premiati Christian Frascella, Laura Sandri, 
Carlo D’Amicis, Brigit Vanderbeke. Per la Poesia Inedita, presidente 
il prof. Enrico Sciamanna, i vincitori sono stati: I Premio a Moreno 
Marani di Torgiano con ‘E la vita chiama’, II premio a Gabriella 
Maddalena Macidi di Vicenza con ‘Brandelli di Vita’,  III premio  
a Domenico Ienna di Roma con ‘Silentium lunare’, IV premio a 
Francesca Tuscano  con ‘Dal lato giusto…’, V premio a Fernanda 
Ferraresso di Padova con ‘Sono nata dentro il vol(t)o di mia 
madre’. 
Il premio Pascucci, consegnato dai nipoti Marco e Giuseppe 
Giacchetti, è stato attribuito  a otto ragazze in gamba (nessun 
maschietto! è tempo di quote azzurre!): Degli Esposti Melissa 
dell’Istituto Professionale Alberghieri di Assisi, Gagliardoni 
Elena e Cokic Vedrana del Liceo Scientifico, Becchetti Sonia, 
Piacchiarelli Sonia e Sciabolacci Sofia del Liceo Classico e Russo 
Staccioli Vanessa e Russo Staccioli Veronica dell’Istituto Tecnico 
Commerciale di Assisi. Mentre il premio alla cultura è stato attribuito 
dalla Commissione della Pro Loco 
ad Antonio Ferrari, in arte  dj Ralf. 
Che è stato omaggiato anche da 
una performance di un giovane 
che ha danzato al suono di musica 
moderna ed investito da luci 
psichedeliche (si dice così, no!). 
Ha ringraziato tutti, con la squisita 
sensibilità tutta femminile il 
presidente della Pro Loco Daniela 
Brunelli. Che ha invitato gli 
intervenuti al ricco buffet.

I PREMIATI DELLA XXXII 
EDIZIONE INSULA ROMANA

Giovanni Zavarella 

Il giorno 20 novembre 2009, presso l’Hotel Los Angeles di Santa 
Maria degli Angeli, si è tenuto l’appuntamento mensile del C.T.F., 
diretto da Luigi Capezzali. Il pomeriggio è stato salutato dal Vice 
presidente Rag. Vittorio Pulcinelli. 
Il conduttore Prof. Giovanni Zavarella ha aperto i lavori del 
programma, presentando la mostra di artigianato artistico della 
signora Benilde Salari. I manufatti artigianali, esposti in bella mostra, 
hanno interessato il numeroso pubblico presente, e soprattutto le 
signore che si sono deliziate ai disegni religiosi e non. 
I lavori della signora Salari rappresentano figure religiose, centri 
floreali, tovagliette, ecc. A seguire lo scrittore Claudio Ferrata di S. 
Maria degli Angeli, di origine Folignate e reduce da tanti successi 
letterari, ha interessato i presenti con stralci dei suoi racconti 
che evocano i tempi della civiltà contadina. Inoltre ha recitato 
alcune poesie in dialetto folignate. Il moderatore Zavarella, ha 
quindi presentato il signor Sandro Della Costa, presidente della 
neo Associazione A.N.N.A. che si è soffermato sulle finalità 
dell’Associazione onlus, mirata ad aiutare gli anziani disabili e i 

bisognosi del territorio. Ha fatto appello al pubblico per sostenere 
con la propria disponibilità di qualche ora della settimana per le 
necessità dei nostri anziani. Si è trattato di un dialogo aperto alle 
nuove problematiche. Ed infine è stata la volta dell’omaggio alla 
memoria del dott. Mario Cecconi. Il prof. Zavarella ha ricordato la 
figura di questo cittadino illustre, la cui memoria è ancora viva nel 
cuore degli Angelani. E’ stata rievocata la sua carriera professionale, 
il suo attaccamento al lavoro e alle sue radici angelane. Per il suo 
impegno di medico, attento  e fortemente umano, gli è stato intitolato 
dall’Amministrazione Provinciale di Perugia, con una pubblica 
cerimonia, post mortem, il Centro di Rieducazione psicomotoria di 
cui era Direttore.  
Ha sottolineato la qualità morale e professionale  del dr. Mario 
Cecconi, il prof. Pasquale Stoppini, amico di lavoro e di famiglia. 
Non sono mancate le curiosità storiche, relative a Santa Maria degli 
Angeli nei secoli XV-XVI. Ha concluso il pomeriggio un animato 
dibattito e tante domande ai protagonisti della serata. Il presidente 
Luigi Capezzali e l’Assessore Daniele Martellini hanno consegnato 
ai protagonisti del pomeriggio culturale i doni ed una targa di 
memoria alla professoressa  Rosella Cecconi, vedova del mai troppo 
compianto Mario. 
La conclusione della serata, secondo una consolidata tradizione si  è 
avuta con la conviviale, ammannita con sapienza culinaria e cortesia 
dal giovane, ma competente chef del Ristorante Los Angeles e dalla 
simpatia della signora Cleofe.  Che ha stupito gli intervenuti con 
una grande torta rettangolare, intitolata all’Associazione culturale 
C.T.F.    
Il prossimo incontro sarà il 18 dicembre 2009, alle ore 17.30, presso 
Domus Pacis con gli auguri e i doni natalizi. Il programma prevede 
la collettiva dei pittori Carlo Fabio Petrignani e Carlo Cappa, la 
presentazione del volume ‘Storie assisane’, ‘Il commercio in Assisi’ 
con Sebastiano Vincenzo De Santi e l’omaggio alla memoria di 
Barbara Micarelli. E curiosità storiche angelane.

IL POMERIGGIO CULTURALE 
DEL C.T.F. ANGELANO
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Il Rotary di Assisi esercita il dovere della memoria
NEL VENTENNALE DELLA 

CADUTA DEL MURO DI BERLINO
Giovedì 12 novembre, nella stessa settimana in cui in applicazione di 
una legge nazionale (n. 61 del 15 aprile 2005) l’Italia ha celebrato la 
“giornata della libertà”, il Rotary Club di Assisi ha voluto ricordare 
i 28 anni di sofferenza imposti al popolo tedesco dal famigerato 

“muro di Berlino”, 
abbattuto il 9 novembre 
1989.
Dopo aver fatto 
osservare un minuto di 
silenzio quale pensosa 
memoria dei morti 
(secondo le diverse fonti 
di informazione, da 192 
a 239, in età compresa 
tra 80 anni e 18 mesi), 
barbaramente uccisi 
dai “Vopos” nei circa 

5.000 tentativi di fuga dall’Est all’Ovest, ha preso la parola il Past 
President Pio de Giuli per un breve ma circostanziato “excursus” 
storico finalizzato a ricordare la costruzione del “muro” (13 agosto Ufficio stampa del Club

bambino che riceve la violenza degli uomini. Mostri che privano i 
bimbi del loro sorriso. Della loro infanzia.  Li  si sottrae ai giochi e li 
si getta nella mischia della guerra. Non giocano ai soldatini, fanno la 
guerra sul serio. Senza volerla, obbligati dalla fame e dalla violenza 
dei grandi. Piangono la loro povera condizione. E di notte, quando 
le ombre avvolgono la loro esistenza, sognano le verdi praterie e 
le fresche acque. Ricordano le carezze di una madre anzitempo (s)

segue a pag. 2:...Un bambino è morto

1961), le caratteristiche del sinistro mezzo di repressione lungo 
177 km., il ruolo determinante svolto ai fini della svolta epocale 
dal grande Papa Giovanni Paolo II e dal Premio Nobel per la Pace 
Michail Gorbacev, la grande festa esplosa letteralmente in occasione 
dello smantellamento (iniziato il 9 novembre 1989 e ultimato il 13 
giugno 1990, grazie all’impiego di 900 militari, 13 bulldozer,55 
ruspe, 65 gru, 175 camion).
Ha fatto seguito un vivace dibattito tra i Soci del Club sfociato 
in alcune interessanti considerazioni relative alla capacità della 
nazione tedesca di fondere in breve tempo, superando difficoltà 
enormi, due economie alquanto disomogenee (mentre per colmare 
il divario esistente in Italia tra Nord e Sud del Paese non sono bastati 
150 anni!) e agli aspetti politici conseguenti alla unificazione delle 
due Germanie (3 ottobre 1990) evento con cui, di fatto, si è chiusa 
un’epoca storica (quella dei blocchi contrapposti) ed è iniziata 
quella della globalizzazione. Appena 15 anni dopo (il 22 novembre 
2005) Angela Merkel, cresciuta e formatasi nella DDR, è divenuta 
Cancelliere (prima donna capo del Governo della storia tedesca, 
alla quale il noto Magazine “Forbes” ha assegnato il primato nella 
classifica delle 100 donne più potenti del mondo).
L’incontro si è concluso con l’auspicio che altri “muri”(in Palestina, 
in Irlanda, in Etiopia, in Corea)  possano presto cadere per realizzare 
quella pacifica convivenza che rientra tra gli obiettivi del Rotary nei 
166 Paesi in cui svolge la sua attività.

fiorita e il sorriso di un padre che non c’è più. Che è morto, senza un 
progetto d’amore, ma semplicemente perché lo hanno costretto ad 
uccidere un fratello. Bianco o nero che sia. Cristiano o musulmano. 
Induista o Ebreo. Ha ucciso, è stato ucciso. Ha pianto per gli altri. 
Piange per sé. Ma le stelle se ne vanno. Il sole torna. Ma con lui non 
arriva la speranza di una vita migliore. Arriva la morte. Non c’è il 
rito. Lo si seppellisce in silenzio. Lo seppellisce il silenzio assordante 
dell’indifferenza. Avvolto di qualche straccio. Forse con una 

maglietta bucata. La mamma non 
lo piange. Ha esaurito  la scorta 
di lacrime. E domani non è un 
altro giorno. E’ sempre lo stesso. 
Muoiono i bimbi dell’Africa e 
dell’Asia a fronte dell’egoismo 
narcisista  di una società opulenta 
di paesi ricchi e spreconi che 
fanno di tutto per rimuovere 
l’immagine di un bambino che 
non diventerà mai uomo. Si 
preferisce la finzione dell’amore  
alla coscienza di dover aiutare il 
prossimo. Vicino e lontano. Oltre 
le siepi del proprio giardino, del 
proprio Paese.   
Tra poco è Natale, il suono 
delle campane, le luci, i doni, 
dovrebbero invitarci a riflettere.
Noi de Il Rubino, nel nostro 
piccolo, proviamo a gridare nella 
speranza che qualcuno ascolti.
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Il giorno 15 settembre 2009 nel giardino dell’amore di 
Emiliano Gallo e Letizia Almaviva è nato un fiore a cui è stato 
dato il nome di Francesco. E’ stato accolto dall’incontenibile 
gioia dei suoi genitori, dall’immenso amore dei nonni Ezio e 
Patrizia Gallo e Valter e Bernardina Almaviva e dall’incantato 
affetto della bisnonna 
paterna Lucia e dalle 
quelle  materne Eva e 
Fiora.    
Mentre formuliamo a 
Francesco che si affaccia 
alla vita gli auguri infiniti 
per un futuro punteggiato 
sempre da albe luminose 
dell’amore e dallo 
sguardo benevole di 
Colui che tutto puote, ai 
radiosi genitori, ai gioiosi 
nonni, bisnonne e parenti 
tutti inviamo i più sentiti 
rallegramenti.

FIOCCHI AZZURRI

Due nonne affettuose e simpatiche, Paola e Patrizia annunciano 
il lieto evento. Il 17 novembre 2009, presso il reparto natalità 
del nuovo ospedale di Foligno, è arrivato il nipotino Gabriele. 
Per la gioia e la 
felicità di mamma 
Chantal Sechi e 
del papà Andrea 
Bencivenga. Tutti 
insieme seguiranno 
la crescita del 
piccolo al quale non 
faranno mancare 
l’affetto e le premure 
che solitamente 
a c c o m p a g n a n o 
questi momenti 
di gioia intensa. 
Auguri anche dalla nostra Redazione. 

Caro Direttore,
sono un nonno di Milano (con origini da Santa Maria degli Angeli) 
abbonato a “Il Rubino”. Mio nipotino Riccardo ha appena compiuto 
un anno il 4 Novembre. E’ diventato un “ometto”, già cammina, 
anche se con qualche inevitabile capitombolo che gli serve come 
collaudo. Mi permetto di fare qualche 
considerazione sul l ’esper ienza 
dell’essere nonno.
Prima di diventarlo mi capitava a volte di 
sentire conoscenti che con i loro racconti 
colmi di lodi e di prodezze dei loro 
nipotini mi lasciavano un po’ perplesso 
ed a volte forse un po’ infastidito. 
Eppure,  nel tempo, l’esperienza mi 
ha insegnato che in parte avevano 
ragione. Osservare i bambini fare le 
cose più semplici e banali si è presi da 
un senso di tenerezza. Sono spontanei, 
naturali, istintivi, genuini, si prova un’ 
emozione che non conoscevo, diversa 
da quella che a suo tempo si provava 
per i propri figli. E’ proprio vero: la 
vera conoscenza proviene sempre dalla 
diretta esperienza. Quella sentita dire o 
raccontata “suona” diversamente. 
I nonni, ci ricordano molti esperti sull’argomento sono una 
delle poche istituzioni che funzionano in Italia.  Si occupano dei 
bimbi spesso per l’intera giornata. Siamo ormai una Repubblica 
fondata sui nonni, visto che sono, siamo, in costante aumento. I 
nonni spesso sono una sicurezza, non sono quotati in borsa, non 
temono l’oscillazione del PIL ne la concorrenza dei Cinesi! I 
bambini apprezzano la compagnia dei nonni e questi amano stare 
con i bambini; è come un cambio generazionale che da un senso 
allo scorrere insorabile del tempo. Forse la nota dolente si trova 
sull’altro lato della medaglia: l’aspetto anagrafico. Ricordo che a 
suo tempo quando annunciai a mio padre che stava per avere un 
nipotino rimase commosso per la lieta notizia ma poi commentò: 
nonno è un bel nome ma … dura poco! Durerà finchè Dio vorrà 
gli risposi. D’altra parte la ruota della vita gira inarrestabile ed i 
nonni rappresentano la continuità con le generazioni che ci hanno 
preceduto ed i nipoti con quelle che verranno. 
Grazie per la cortese attenzione.

Ennio Polticchia
P.S.
Vista la disponibilità de “Il Rubino” verso certi piacevoli eventi 
chiedo, se possibile, di pubblicare la foto di Riccardo. Ne sarebbero 
lieti i nonni paterni Rosangela ed Ennio, quelli materni Lea ed 
Alfredo, lo zio Massimiliano, ed ovviamente i genitori Daniela e 
Mauro.

IL NONNO RACCONTA

Pietro Siculi, ormai grandicello, annuncia l’arrivo del fratellino 
Augusto. 
Il lieto evento è del 
27 settembre scorso. 
Assicurano affetto e 
protezione anche il papà 
Michele e la mamma 
Alessandra. 
Tutti i nonni Piero, 
Giuliana, Gancarlo e 
Simonetta al settimo 
cielo insieme agli zii 
Simona e Nicola.

Per la delizia dell’affezionata Clientela la Trattoria Santucci si è 
aggiudicato un pezzo raro. Si tratta di un tartufo nero (uncinato) 
della Valnerina raccolto 
da un esperto e fortunato 
“cavatore”, peso oltre 
900 grammi, il più grande 
trovato quest’anno nella 
zona. Tutto a merito e 
vanto dei titolari della 
nota trattoria angelana che 
non si risparmiano nella 
ricerca delle prelibatezze 
umbre e non solo.

TARTUFO IN TAVOLA
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IL FINE SETTIMANA IN UMBRIA PER L’AUTUNNO-INVERNO

I l  2 7  o t t o b r e  2 0 0 9 
Alessandro Ciancaleoni 
ha festeggiato il suo 4° 
compleanno. 
Un momento di felicità 
partecipato da tutta la 
famiglia: la mamma Michela, 
il papà Marco, i nonni, gli 
zii, parenti ed amici che si 
sono uniti per rallegrarsi 
e applaudire una semplice 
ma significativa cerimonia. 
La sua crescita, i suoi 
sorrisi, i suoi sguardi, le sue 
manifestazioni di affetto ci 
ricordano la bella realtà della 
vita e dell’amore.

Con l’occasione del 
compleanno di Giulia e 
Yuri Cesari, che compiono 
rispettivamente 12 e 9 anni 
il 19 dicembre, i nonni 
Leonello e Silvana Mazzoli 
augurano salute e prosperità a 
tutti i loro 4 bellissimi nipoti. 
Buon Natale e una vita piena 
di gioia, amore e felicità da 
vivere sempre insieme. 
Eccoli nella foto da 
sinistra: Giacomo 
Chioccioni, Yuri e 
Giulia Cesari e Michele 
Chioccioni.

“Tanti auguri 
piccolo Gabriele 
per il tuo secondo 
compleanno da 
mamma Mara e 
papa' Alessio”.

FESTE DI COMPLEANNO
“Il 31 ottobre del 1917 (92 anni fa) nasceva a Santa Maria degli Angeli 
nonno Francesco Pizziconi. Grazie a lui, a nonna Silvana, mamma 
Laura, papà Daniele, il 13 novembre dell'anno scorso sono nato io 
Tommaso Fiorelli. Alla mia festa del 1° compleanno c'erano Davide  
mio fratello, 
Antonella la 
madrina del 
battesimo, nonno 
F r a n c e s c o , 
nonna Clara, 
gli zii Federica 
ed Antonio e la 
cuginetta Elisa. Da 
Roma sono arrivati 
gli auguri dalla 
bisnonna Maria”.

Mara Gambacorta 
e Alessio Cappellini



Pag. 10

VITTORIO PULCINELLI 
ALLA RIBALTA NAZIONALE

Il suo impegno nella pro loco comunale, regionale e nazionale è 
stato riconosciuto e premiato dai massimi organi. Nell’ambito del 
convegno nazionale dell’U.N.P.L.I., tenuto a Roma nei giorni 7/8 
novembre 2009,  presso  l’Ergife Palace Hotel, il nostro concittadino 
è stato premiato con targa per i suoi trantacinque anni di servizio, a 
vario titolo e livello, alle pro loco comunali, provinciale e regionali. 
Con la specifica motivazione ‘agli uomini che hanno fatto grande 
l’UNPLI’. Il Rag. Vittorio Pulcinelli che ha rappresentato le Pro 
Loco al massimo livello, in qualità di consigliere nazionale, 

revisore dei conti e probi viri, ha ricevuto il premio, istituito in 
memoria del fondatore Michele Benetazzo. Peraltro l’onorificenza  
corona un’attività che il nostro concittadino ha svolto e svolge nei 
confronti delle Associazioni di volontariato. Da non dimenticare 
che Vittorio Pulcinelli che è  Presidente provinciale e comunale 
dell’AIDO, presidente dell’Orchestra filarmonica di Castel Rigone, 
vicepresidente del C.T.F. e segretario  economo degli ‘Amici 
Barbara Micarelli’, membro dell’Associazione Piatto di S. Antonio, 
si spende nel volontariato con passione e dedizione. Non ultimo è 
stato Consigliere della Pro Loco angelana.
La cerimonia è stata presenziata dall’artista Pippo Franco.
Al rag. Vittorio Pulcinelli, noto professionista umbro,  che vede 
apprezzato il suo impegno nel volontariato, giungano i rallegramenti 
di amici e parenti, e non ultimo quelli dell’intera redazione de ‘Il 
Rubino’e delle Associazioni in cui milita ed opera. 

Giovanni Zavarella

Due sono le discipline prioritarie nella Scuola di ogni ordine e 
grado di oggi: l’informatica e la lingua Inglese. La conoscenza 
dell’informatica è diventato una conditio sine qua non, per vivere il 
tempo contemporaneo. E’ uno strumento tecnologico che appartiene 
,sia  per più e  meglio conoscere l’intorno globale e a tempi reali, 
sia anche per comunicare con interlocutori lontani, altrimenti non 

raggiungibili, se non con fatica 
e difficoltà. Restando a casa, in 
ufficio, a scuola si può aprire una 
finestra nel mondo. In simultanea, 
lo studio e uso della lingua inglese  
sono  diventati quasi essenziali. 
Chi vuole comunicare, oltre 
l’aiuola del proprio comune  e 
del proprio Paese, deve conoscere 
e praticare la lingua inglese. Chi 
vuole sconfinare nella conoscenza 
e nella informazione non può 
prescindere dalla lingua inglese. 
Che è diventata la lingua seconda, 
simile al latino  nell’antichità, con 
la indispensabilità per la tecnologia 
e l’economia. E se sommate 
le due pratiche, consentono 
all’uomo, una marcia in più. E 
in quest’ambito trovano ragion 

d’essere e di utilizzazione i due preziosi volumi in lingua inglese di 
Angela Pia Fanella. Le due pubblicazioni ‘This is Cannara’ e ‘My 
Lovable  Cats’, stampate con l’attenzione del Comune di Cannara 
e della Regione Umbria, risultano un ausilio didattico di particolare 
pregnanza. Non solo perché appartengono alla dimensione delle 
conoscenze dei ragazzi della Scuola elementare e Media inferiore, ma 
anche perché  i contenuti sono proprio quelli  dell’età dell’obbligo. 
Laddove la storia del proprio paese e quello del gatto suscitano nei 
ragazzi quel pizzico di interesse che se debitamente sollecitato da 
insegnanti motivati, possono ottenere risultati di apprendimento 
linguistico straordinario. Peraltro i volumi sono impreziositi da 
disegni a colori  che mentre concorrono alla contestualizzazione del 
testo, dall’altro prendono per mano i giovani nella comprensione. E 
non sarebbe sbagliato se diventassero un ausilio nello studio della 
lingua inglese nel nostro territorio e, magari, dono per le prossime 
feste di Natale. Un libro è sempre un amico, se poi questo è in 
inglese, lo diventa doppio.

LA SCUOLA 
DEI NUOVI ORIZZONTI

Giovanni Zavarella DA ASSISI UN AUTOREVOLE 
MESSAGGIO DI PACE

Porta la data del 16 novembre e proviene dal Sacro Convento di Assisi 
il messaggio di pace inviato dal diplomatico egiziano MOHAMED 
ELBARADEI , Premio Nobel per la Pace 2005, Direttore Generale 
dell’AIEA (Agenzia Internazionale 
per il Nucleare) importante 
organismo fondato nel 1957 che 
raggruppa 137 Paesi ed è posto alle 
dirette dipendenze del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU.
Dalla sede di Vienna, che gestisce 
un budget di tutto rilievo pari a 
270 milioni di USD, si dirama nel 
mondo una importante azione di 
monitoraggio assicurata da 2.200  
collaboratori (dei quali 350 ispettori 
di 90 Paesi diversi) per impedire la 
proliferazione delle armi nucleari 
e assicurare la riconversione ad usi 
pacifici della fondamentale risorsa 
energetica.
Hanno controfirmato il documento, che trae origine dalla seria 
crisi politica con l’IRAN attualmente in atto, il Ministro Andrea 
Ronchi, il Padre Custode del Sacro Convento e il Presidente del 
Comitato “Civiltà dell’amore” Giuseppe Rotunno. Nel giorno 
successivo l’illustre personaggio (nato a Il Cairo il 17 giugno 
1942) ha ricevuto dall’Ateneo perugino la laurea “honoris causa” 
in Relazioni internazionali dopo aver pronunciato una memorabile 
“lectio magistralis” dal titolo attualissimo “Security in our time”.

Pio de Giuli 
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L’età non è un metro di giudizio per la poesia. Ci sono stati poeti che 
da giovani hanno espresso il meglio del loro sentire, mentre  altri 
hanno dovuto attendere le stagioni della senescenza per più e meglio 
liricizzare i propri sentimenti.  E nella prima categoria è da inserire 
il giovane Emanuele De Angelis che ha pubblicato la raccolta di 
poesie ‘Il tempo d’amare’. Il volume che si impreziosisce di una 
leggiadra copertina che indulge visivamente sul titolo del libro, si 
avvale di una sobria prefazione di Mons. Vincenzo Paglia, vescovo 
della Diocesi di Terni, Narni, Amelia e Consigliere spirituale della 
Comunità di S. Egidio. Che ha scritto: ‘Questa poesia, fatta di 
cose semplici e di sentimenti puri, attrae il lettore per la capacità 
d’evocare immagini, attraverso una sintassi pulita, chiara e scevra 
da manierismi, anzi tutta tesa verso un’intonazione discorsiva e un 
registro linguistico che non dimentica la nostra migliore tradizione 
letteraria. L’autore compie il suo viaggio della memoria fatto di 
ricordi limpidi, mai enfatici e dunque, veri. E’ una lettura intessuta 
di valori etici e spirituali che invitano alla meditazione, al silenzio, 
dell’ascolto empatico’. 
Il nostro giovane scrittore a cui non difettano i fondamentali 
linguistici, una cultura versificatoria e una musicalità d’insieme che 
sono alla base della parola poetica, pone al centro del suo essere 
uomo in cammino, l’amore. In tutte le sue accezioni. In tutte le 
direzioni, quale creatura d’amore. Affidando alla poesia il ruolo di 
essere messaggera ‘espressione dell’anima pura,/incanto divino per 
eterni momenti,/gioia immane su devastanti tormenti,/ grido infinito 
della voce interiore’. Senza dover indagare più di tanto, questi 
versi  risultano essere pressoché esplicativi di tutta la tensione 
ideale che anima il nostro poeta. Una tensione che vuole cercare di 
visualizzare un programma di un viandante verso la Luce di dentro 
e di fuori. Non si tratta di un canzoniere senza anima. Non l’amore 
stucchevole, a prescindere. Ma invece con gli occhi aperti all’io e al 
me, in direzione di Dio. Con la gioia e il dolore. E tanta speranza. Sì 
negli uomini, ma di più in Lui. Di sicuro questa prima fatica poetica 
è già un bel traguardo dell’anima. 

UN VIANDANTE 
VERSO LA LUCE

Giovanni Zavarella

Mauro Marchionni, di origine folignate, ex Ufficiale del Genio 
Aeronautico e docente di oleodinamica all’Università della 
Calabria, è stato mio compagno di classe nel liceo “Properzio” 
di Assisi dove abbiamo conseguito il diploma nella sessione 
estiva dell’anno 1960.
La sua vulcanica creatività, che si era già manifestata sui 
banchi di scuola, ha continuato ad esprimersi nel corso di una 
variegata carriera, segnata da molti successi. Il più recente è 
stato divulgato dal settimanale “Panorama” con un servizio 
illustrato di due pagine comparso nel numero del 12 novembre 
con il titolo “IL DIRIGIBILE CHE DA’ LA LUCE”.
Si chiama “PAULA” (acronimo di “Power amplified upper 
level aerogenerator”) ed è capace di catturare l’energia del 
vento a 1.000 metri di altezza con risultati di gran lunga 
superiori a quelli dei generatori eolici tradizionali. E’ un 
contributo importante allo sviluppo delle energie rinnovabili 
che merita di essere iscritto nell’albo d’onore degli ex allievi 
del Liceo cittadino.

LICEALI DI ASSISI 
CHE SI FANNO ONORE

Pio de Giuli 

CONCORSO PRESEPI NATALE 2009 
AVVISO PUBBLICO

1) Il Comune di Assisi – Ufficio Turismo, bandisce un concorso a 
premi per i Presepi allestiti in ASSISI (centro storico entro le mura), 
SANTA MARIA DEGLI ANGELI (piazza e strade immediatamente 
adiacenti alla Basilica e luoghi francescani) e Rivotorto centro, 
all’aperto, in angoli di vie o piazze, in luoghi dove siano ben visibili 
ai passanti o in luoghi aperti con accesso immediato su vie e piazze 
(in quest’ultimo caso dovrà essere posta opportuna segnaletica 
fornita dall’Ufficio Turismo).
Lo scopo fondamentale dell’iniziativa, oltre a ricordare che il 
Presepio è una delle più radicate tradizioni natalizie e al tempo 
stesso il più alto e poetico messaggio francescano, è quello di 
stimolare la sensibilità della gente a realizzare i Presepi nei luoghi 
più caratteristici e suggestivi. 
E’ inoltre un invito a tutti i visitatori a scoprire, in una atmosfera che 
rinnova i sentimenti di Pace e Fraternità, l’intima e autentica realtà 
del nostro territorio.
Pertanto, per i fini proposti, i partecipanti al concorso dovranno 
considerare quali fondamentali elementi di valutazione la scelta del 
luogo “caratteristico” e l’inserimento in esso del Presepio.
E’ richiesto ai concorrenti un buon livello artistico tanto 
nell’esecuzione delle opere quanto nell’esecuzione delle opere 
quanto nell’ambientazione delle stesse.

2) I soggetti (singoli cittadini o Associazioni, Enti, ecc.) interessati 
a partecipare all’iniziativa dovranno presentare apposita istanza 
redatta su specifico modulo disponibile presso l’Ufficio Turistico 
di Assisi e sul sito internet del Comune stesso. Detta istanza, 
debitamente sottoscritta, dovrà essere inviata a mezzo posta o 
consegnata direttamente a mano all’Ufficio protocollo del Comune 
entro le ore 13.00 dell’11.12.2009.

3) E’ ammessa qualsiasi tecnica di realizzazione con materiali 
modellati, scolpiti o comunque fabbricati all’uopo, con esclusione 
della grafica e della pittura.
Si fa inoltre presente che:
a) coloro che intendono presentare opere già esposte in precedenti 
edizioni del concorso e giudicate a suo tempo meritevoli in quanto 
di riconosciuto valore artistico, devono darne segnalazione al 
momento dell’iscrizione;
b) i Presepi devono avere una collocazione stabile e ben visibile. Per 
l’allestimento in vetrine di esercizi commerciali, i Presepi dovranno 
essere evidenziati nel miglior modo e non frammisti alle merci 
esposte, pena l’esclusione del concorso;
c) dovrà essere evitato l’uso di materiali che possono subire 
danneggiamenti per eventi atmosferici e quindi compromettere la 
originale realizzazione del Presepio;
d) i presepi dovranno rimanere esposti al pubblico ininterrottamente 
dalle ore 9,00 alle ore 19,00 di tutti i giovedì dal 24 dicembre 2009 
al 6 gennaio 2010;
e) accanto a ciascun Presepe dovrà essere esposto il cartellino con il 
nome e cognome dell’iscritto al concorso.

4) Le classi di ogni scuola potranno partecipare al Concorso con un 
solo presepe.

5) Alla valutazione delle opere provvederà apposita Commissione 
costituita da rappresentanti delle Pro Loco del territorio e presieduta 
da un dirigente o funzionario comunale designato dal Sindaco.

Il Dirigente
Dott. Rino Ciavaglia 
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LYRICK THEATRE

PICCOLO TEATRO DEGLI INSTABILI

UNA SERA A TEATRO
8-9 dicembre ore 21.15

COPPELIA - Con il Balletto di Mosca 

Coppelia, tratto da un racconto di E.T.A. Hoffman intitolato 
“L’uomo della sabbia”, è un balletto pantomimico in due atti e tre 
scene. E’ andato in scena per la prima volta all’Opéra di Parigi, il 
25 maggio 1870.

12 dicembre ore 15.30
MELEVSIONE

Il Mistero delle Fiabe Rubate è il nuovissimo spettacolo teatrale 
della Melevisione, la trasmissione televisiva per bambini in onda 
su RAITRE, diventata talmente apprezzata da girare in tour per i 
teatri italiani più famosi

18 dicembre ore 21.15
LA BAITA DEGLI SPETTRI - con Lillo & Greg

La trama de La Baita degli Spettri commedia dal tono dissacratorio 
e ironico, è tutta giocata sullo sfaldamento dei luoghi comuni del 
genere horror.

8 dicembre ore 21.30
ESERCIZI DI STILE

con Ludovica Modugno, Marco Guadagno, Francesco Pannofino

Un autobus nell’ora di punta. Un tizio litiga con un vicino, poi 
prende posto...

19 dicembre ore 21.30
PRIMA DELLA VERITA’

poema musicale sulla parola di Eugenio De Signoribus

Con Ramberto Ciammarughi al pianoforte, Roberto Zechini alla 
chitarra, Pino Menzolini voce recitante

TEATRO METASTASIO
dal 5 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010
GRECCIO, NOTTE DI NATALE 1223

Quando Francesco ideò il primo presepe.
Scritto e diretto da Carlo Tedeschi.

Info e prenotazioni  - 075.815381 - 389.7828080

12 dicembre 2009 ore 21.00
LA GATTA CENERENTOLA

Compagnia: Portanovella di Terni- Regia: Claudio Guerra

Liberamente ispirata a "Lu cunto de li cunti" di Gianbattista 
Basile. E’ un adattamento dell'omonimo celebre racconto dello 
stesso autore. 

20 dicembre 2009 ore 17.00
CONCERTO DI NATALE 

Coro Aurora - Bastia Umbra
 
Concerto di voci bianche diretto da Stefania Piccardi
pianista: Cristina Capano
 

TEATRO EXCELSIOR - BETTONA

MERCATINI DI NATALE IN SLOVENIA
Dal 5 al 7 dicembre 2009 

POSTUMIA – LUBIANA – LIPIZA

La Pro Loco di Bastia Umbra promuove una gita ai Mercatini 
di Natale in Slovenia con l’organizzazione 

tecnica dell’Agenzia Viaggi Ponti Go Travel di Bastia Umbra.
PER INFO E PRENOTAZIONI: PRO LOCO BASTIA 

075/8011493 – Daniela 335/6789383 – 338/6677298 – Pino 
339/7019619 – M. Giulia 339/2403093
Agenzia Ponti Go Travel 075/8000795

20 DICEMBRE 2009: 
È DI NUOVO INVERNALISSIMA 

Appuntamento dunque per tutti il 20 dicembre 2009 presso 
il Centro Fieristico “L.Maschiella” di Bastia Umbra con 
partenza alle ore 9,30. La quota di iscrizione per la non 
competitiva  è fissata in €. 5,00 ed in cambio l’organizzazione 
regalerà una simpatica maglietta. Tutte le informazioni e 
il modulo di iscrizione si possono trovare  nel sito www.
invernalissima.it  o telefonando al numero 393.8386622.
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LETTERE IN REDAZIONE
POSTE e POSTINI disperatamente vicini
Abito con la mia famiglia in una via centrale di Santa Maria degli 
Angeli.
Sabato mattina, 7 novembre, intorno alle ore 10.40 sto rientrando 
a casa.
All’inizio della via noto un pacchetto, che a me sembra di posta, 
appoggiato sul muricciolo che delimita la corte di una abitazione 
privata.
Do una sbirciata, è in effetti della posta che interessa gli abitanti 
della via.
Mi interrogo sul da farsi: o mi improvviso postino o riconsegno il 
pacchetto all’ufficio postale di Santa Maria degli Angeli. Decido per 
quest’ultima soluzione pensando che l’inconveniente della perdita 
del pacchetto sia accaduto al portalettere in servizio.
Raggiungo le Poste, faccio fatica non poco a trovare un interlocutore 
per sentirmi alla fine rispondere: “io non posso accettare il pacchetto, 
la distribuzione non dipende da noi!”. Segue uno scambio di 
“complimenti” poco garbati facendomi pentire di aver usato un 
buon senso civico. Alla fine il dipendente delle Poste, che mostrava 
segni di sofferente rassegnazione, ha trattenuto il plico assicurando 
che lo avrebbe imbucato di nuovo nella cassetta delle lettere! Spero 
sia andato a buon fine.
Non mi dispiacerebbe se questa triste storia fosse pubblicata! 
Grazie.

Lettera firmata

Accogliamo il desiderio del nostro lettore.
Il commento? Ci pare che il tragitto dal “Ministero delle Poste 
Italiane” all’Amministrazione delle Poste Italiane Spa” sia stato 
pieno di buche e curve pericolose!? Si ha notizia che il malessere 
del servizio non sia solo angelano. Il costo dei francobolli e le 
tariffe delle commissioni sono però, in poco tempo, sensibilmente 
aumentate ed a nessuno è stato permesso di protestare ed opporsi!
La nostra redazione non è la prima volta che prova a difendere gli 
utenti o i clienti, in verità, con scarsa soddisfazione.

P.S. ho constatato di persona che la mancata consegna a domicilio 
(per assenza del destinatario) di una raccomandata comporta, ad un 
angelano, il ritiro obbligatorio presso il Centro smistamento ubicato 
nella zona industriale di Bastia Umbra.
A me sembra, il colmo dei colmi!

Bruno Barbini, direttore

PASSAGGI PEDONALI POCO SICURI
E’ pervenuta segnalazione che due passaggi pedonali del centro 
storico angelano rappresentano pericolo incombente.
Vedansi le linee zebrate di via Capitolo delle Stuoie, nei pressi 
dell’ingresso della Parrocchia, e di via Risorgimento, più 
precisamente davanti all’ingresso del Bar Biagetti.
Il primo è inserito in due semicurve che limitano la visibilità, il 
secondo posto nei pressi di un incrocio sovente sottoposto a traffico 
notevole.
Limitatori di velocità nei due sensi di marcia per via Capitolo delle 
Stuoie e uno scorrimento della zebratura lungo via Risorgimento 
potrebbero limitare le situazioni di pericolo.
Gli uffici preposti del Comune sono invitati ad esaminare le 
soluzioni.

La Giunta Municipale di Assisi si è mossa per tempo per avanzare 
la candidatura della città serafica a capitale europea della cultura  (la 
delibera di avvio del complesso procedimento è del dicembre 2008). 
In quella occasione il Consiglio Comunale procedette all’analisi 
di due tra i tanti criteri espressi dal bando europeo: quello della 
“dimensione europea” del progetto che la città concorrente deve 
proporre e la “collaborazione con le istituzioni territoriali” e quindi 
anche sovra comunali.
Se il primo criterio può essere considerato “conclamato” e in grado 
di misurarsi con altre città italiane da tempo concorrenti (come  
Venezia, Verona, Ravenna, Agrigento), il secondo avrebbe richiesto 
una sinergia concentrata  che, invece, appare compromessa da 
recenti dichiarazioni dell’assessore regionale Silvano Rometti che 
ipotizza una duplice candidatura (Perugia-Assisi) con preferenza 
per il capoluogo regionale qualora si dovesse limitare la scelta ad 
una sola realtà. 
Questa inattesa novità nella strategia di promozione del territorio 
ha suscitato ferme prese di posizione del Sindaco Claudio Ricci e 
dell’Assessore alla Cultura Leonardo Paoletti sempre più convinti 
che la nostra città concentri in sè una serie di eccellenze culturali 
senza uguali: la potenza evocativa del nome di Assisi legata al 
grande Santo,  l’ incanto e poesia del paesaggio unico, le attrazioni  
artistiche e architettoniche che abbracciano 2000 anni di storia. 
Occorre una forte mobilitazione a cominciare dai mezzi di 
informazione perché i rappresentanti delle Istituzioni interessate 
attivino un celere e conclusivo confronto sul tema di fondamentale 
importanza per tutta la comunità ( Vicariato per la Cultura della 
Diocesi, Famiglie francescane, partiti politici in auspicabile 
strategia “bipartizan”, operatori del turismo, associazioni culturali 
di rango elevato come l’Accademia Properziana da tempo silente e 
apparentemente lontana dalle vicende della città).
In caso contrario varrà ancora una volta il noto proverbio “tra 
due litiganti il terzo gode” e si sarà perduta un’occasione unica, 
difficilmente ripetibile se non dopo  molto tempo.

Pio de Giuli

ASSISI CAPITALE EUROPEA 
DELLA CULTURA NEL 2019?

Il frastagliato cammino di una candidatura

20 ANNI DI SUCCESSI 
DEL MUSEO ARTI E MESTIERI
A pochi metri dalla Basilica del 
Patrono d’Italia venti anni orsono 
nasceva in sordina il Museo delle 
Arti e dei Mestieri per raccogliere 
oltre 1500 attrezzi provenienti 
dai laboratori artigianali e dalle 
cascine agricole. Un lavoro 
certosino di Davide Costantini 
che nel corso del tempo ha 
attratto la stima e l’attenzione 
dell’Amministrazione Comunale 
e dei rappresentanti del clero. 
Tanti pellegrini nel portarsi 
verso la Basilica del Santo hanno 
sostato in via San Francesco per 
conoscere la storia del nostro 
passato, i nostri costumi e le 
nostre tradizioni. All’autore 
è stata espressa gratitudine 
e l’invito a proseguire nella 
raccolta di questi pezzi rari.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
LA SCUOLA E IL RAPPORTO 

CON IL TERRITORIO
“Ai miei tempi”, oppure, “quando andavo a scuola io…” e ancora 
, “una volta sì che ci facevano studiare e si facevano le cose 
seriamente”!
Ecco con queste espressioni intendiamo aprire questo breve spazio 
per signifi care che oggi, come ieri, a scuola si propongono itinerari 
educativi e didattici seriamente e costruttivamente i cui contenuti 
sono simili, appunto, a quelli di ieri. Sono certamente cambiate 
le modalità operative, le metodologie e gli stessi contenuti, e non 
poteva essere diversamente. Ma i principi, i valori sono sempre gli 
stessi, ovvero, “mutatis mutandis…”
Vogliamo dire che  ieri la scuola  dedicava un giorno alla cosiddetta 
“ festa degli alberi”, oggi, si propone l’educazione ambientale. Uno 
scenario più ampio, più complesso ed articolato. Oggi si usa dire “un 
sistema” di interessi, di azioni, di riferimenti geografi ci, scientifi ci, 
geologici  che nella accezione negativa assumono l’espressione 
di “inquinamento ambientale”. Ed è quindi giusto che gli alunni 
oggi sappiano cos’è l’inquinamento delle acque, l’inquinamento 
acustico, l’effetto serra, l’inquinamento della luce notturna dovuta 
al disseminamento selvaggio di luci notturne, le insegne, i segnali, 
le tavole illustrative, i lampioni lungo le strade, ecc, ecc.
Ed è giusto, ma soprattutto utile che gli alunni sappiano l’importanza 
della presenza degli alberi su questo pianeta, cosa comporta la 
deforestazione, ed altro…

Una volta, ogni scuola aveva un ambiente destinato alle visite mediche 
a cui venivano sottoposti gli scolari per esaminare l’evolversi dello 
sviluppo ponderale e psico-fi sico e per trattare elementi essenziali 
basilari quali la cura dei denti, della vista, dell’udito, dello sviluppo 
ghiandolare riproduttivo, e altro. La profi lassi, la prevenzione e la 
vaccinazione erano i tre cardini su cui si centrava  l’attenzione per 
la tutela e la salvaguardia della salute e del benessere del futuro 
cittadino.
Oggi  tutto è cambiato e sono i centri territoriali delle USL 
che si dovrebbero occupare di tale sistema. Anzi si sarebbero 
dovuti occupare. Cosa che non è stata fatta con scientifi cità, 
con continuità e metodicità. Ora, forse troppo tardi, si cerca 
di correre ai ripari, presentando alle istituzioni scolastiche 
progetti di educazione ambientale, educazione alimentare, 
educazione alla legalità, e quant’altro. Progetti signifi cativi, con 
buoni contenuti ma non organicamente collegati e soprattutto non 
praticati da tutti perché si deve pensare all’educazione musicale, 
all’educazione teatrale, al tiro con l’arco, al calcio, al calcetto, al 
basket, al nuoto, ecc. ecc.
Insomma si deve pensare al futuro cittadino competitivo e non al 
cittadino sano e proiettato verso il benessere ma indirizzato verso il 
mondo, non realistico, dell’apparire.

Nonostante ciò l’I.C. Assisi 2, come d'altronde molti altri istituti, 
cerca di mantenere alte le tradizioni e i signifi cati pregnanti che 
contribuiscono alla crescita consapevole dell’individuo.
E a mo di esempio presentiamo due esperienze effettuate dagli 
alunni della scuola primaria del plesso di Tordandrea.
La parola, pardon, la penna alle rifl essioni elaborate dagli alunni.

Il giorno 10 novembre 2009 due guardie  del corpo forestale dello  
Stato, del comune di Assisi sono state accolte  nella nostra  scuola  
di Tordandrea per illustrare, attraverso un dvd, l’importanza della 
loro azione per la salvaguardia dell’ ambiente.
Spesso noi  non apprezziamo le meravigllie che ci circondano e 
diamo per scontato che la natura sopporti i nostri “dispetti” fi no a 
quando succede una catastrofe…
Abbiamo capito soprattutto l’importanza e la funzione  degli 
alberi.
Per questo, alla fi ne di questa lezione veramente speciale, abbiamo 
elaborato un testo poetico che vogliamo sottoporre alla vostra 
attenzione.

Amico albero.
Amico albero, tu  sei prezioso per la mia vita.

Aiutami a non distruggerti..
A fare in modo che ti conoscano anche i bambini del futuro.

Continua a donarmi le tue radici… Il tuo legno… Le tue foglie…
I tuoi  fi ori…I tuoi frutti… La tua ombra… Il tuo ossigeno…

La tua bellezza…

I bambini della scuola primaria Frondini.

AMICI ALBERI

IL DENTISTA E’ NOSTRO AMICO!
Il Progetto di Plesso, per l’anno scol. 2009/2010, della Scuola 
Primaria F.A.Frondini, appartenente all’Istituto Comprensivo Assisi 
2, si intitola “UNO PER TUTTI...TUTTI PER UNO” , e si basa 
sull’AMICIZIA nelle sue varie manifestazioni. Le insegnanti hanno 
pensato che, prima di mettersi in relazione con gli altri, si debba 
essere amici con se stessi, attraverso la cura e l’igiene del proprio 
corpo, per stare bene e prevenire disturbi e malattie. In quest’ottica, 
abbiamo invitato nella nostra scuola, una  giovane ODONTOIATRA, 
che lavora, in prevalenza, con i bambini.
La dottoressa, carina e simpatica, ha fatto vedere agli alunni alcuni 
brevi fi lmati a cartoni animati dove alcuni topolini spiegavano 
quanto sia importante  prendersi cura dei propri denti, al fi ne di 
crescere in buona salute e di avere un bel sorriso!
L’odontoiatra ha poi spiegato quali sono i nemici dei nostri denti 
(cibi troppo ricchi di zuccheri ed una cattiva pulizia), al contrario 

ha ricordato 
che sono 
nostri 
amici uno 
spazzolino 
adatto, 
un buon 
dentifricio 
ma, 
soprattutto, 
una corretta 
tecnica nel 
lavarsi i 

denti, almeno tre volte al giorno, specialmente la sera prima di 
andare a letto, quando il calo di salivazione aiuta il formarsi della 
carie.
I bambini sono stati poi allegramente coinvolti in una simulazione 
di corretta pulizia dentale.
Per tutti è stata un’ esperienza simpatica ed interessante, che 
sicuramente salverà, in futuro, tanti bei dentini.

Istituto Comprensivo Assisi 2
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I.T.C.G. “R.BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Angeloni e Ferracci

Alternanza scuola-lavoro: 
l’Impresa Formativa Simulata 

all’ITCG Bonghi di Assisi-Bastia 
L’Istituto Tecnico Commerciale e per  Geometri “Bonghi” anche 
questo anno è al lavoro per potenziare il suo impegno sul fronte 
dell’alternanza scuola-lavoro. Lo scorso anno questa attività ha 
visto ben 140 dei nostri studenti impegnati, nel mese di giugno, 
in tirocini di formazione presso aziende, studi di consulenza e 
progettazione ed altri soggetti imprenditoriali del territorio di 
Assisi, Bastia Umbra, Bettona e Cannara. Queste esperienze che 
hanno lo scopo di arricchire il bagaglio di competenze professionali 
dei nostri studenti hanno fornito l’opportunità di entrare in contatto 
con il mondo del lavoro realizzando un collegamento tra scuola e 
contesto economico-produttivo che si è già concretizzato, in molti 
casi, con l’instaurarsi di un primo rapporto di lavoro o di tirocinio 
abilitante al termine del corso di studi.
I nostri percorsi di alternanza si articolano in un’attività formativa 
di approfondimento in classe cui partecipano soggetti ed esperti 
esterni del mondo del lavoro in affiancamento all’azione dei docenti 
e possono comportare, come nel caso della 4 A igea di Bastia, la 
realizzazione di un’ Impresa Formativa Simulata (IFS).
Attraverso la simulazione l’alunno “apprende facendo” ed è 
protagonista del suo processo di apprendimento all’interno di uno 
spazio lavorativo-didattico in cui teoria e pratica sono un tutt’ uno 
ed il lavoro diventa apprendimento e viceversa. Nell’attività di IFS 
il gruppo rappresenta l’elemento di base per il lavoro, lavorare in 
gruppo comporta adattabilità, apertura mentale, spirito di sacrificio, 
autorevolezza e creatività.
Gli studenti della 4A già a partire dallo scorso anno hanno lavorato 
sotto la guida della prof. Bartoli alla costituzione di un’impresa 
virtuale, la BASTIA CONSULT s.p.a, con le funzioni/attività 
e procedure tipiche di un'azienda di servizi reale operante  nel 
campo  dei sistemi di gestione qualità in grado di fornire attività 
di progettazione, consulenza e formazione per l’ottenimento 
della certificazione ISO  e della più recente SA 8000. La classe è 
affiancata per l’intero progetto dalla presenza di un tutor aziendale, la 
“Consulitur s.a.s “che ha fornito nel primo anno di lavoro, supporto 
tecnico e metodologico alla concreta realizzazione del progetto. 
Quest’anno, dopo il primo inserimento lavorativo in azienda a giugno 
2009, con un tirocinio di 80 ore, si è già ripartiti con l’intervento 
in classe del dr. Mario Biavati, notaio in Bastia, per procedere alla 
stipula dell’atto costituivo della Bastia Consult s.p.a..   
L’attività proseguirà in corso d’anno con la gestione in rete 
dell’attività di consulenza alle altre IFS attive sul territorio nazionale 
(IFSNETWORK.IT) e con lezioni teoriche di formazione in aula, 
visite aziendali, e secondo inserimento lavorativo in azienda nei 
mesi di giugno e settembre.
Visti i risultati già raggiunti e l’interesse e la partecipazione di 
docenti e studenti non ci resta che augurarci “ buon proseguimento” 
e ringraziare tutti colore che hanno offerto il loro supporto a questa 
iniziativa.

Proff. Donatella Brigiolini e Gabriella Bartoli

... l'Italia che mi piace…
Ho visto un'Italia che mi piace, non l'Italia di cui parlano o meglio, 
sparlano, certi organi di stampa e certi canali di informazione. 
Un'Italia silenziosa e laboriosa fatta di gente impegnata a soccorrere 
persone di ogni colore abbattute da un sisma immane che le ha rese 
impotenti. Se perdi la casa perdi te stesso perdi tutto. La casa è il 
nostro Io la nostra vita, vederla in un attimo un cumulo di macerie è 
come vedere se stessi morti  e inceneriti. 
Pensiamo a chi oltre la casa ha addirittura perso persone care, 
familiari.
A quel punto del dramma una certa Italia  è giunta, s'è desta come 
dice il nostro bistrattato Inno, e ha soccorso, ha dato una mano, una 
tenda, un alloggio, un pasto caldo e ha materializzato una nuova 
casa, fatta soprattutto di fondamenta umane, di legami che vanno al 
di là del cemento armato o dell'acciaio più temperato, resistente a 
qualsiasi maligna deformazione più o meno sismica.
Con alunni della mie classi quinte  del Bonghi siamo stati accolti 
dalla protezione civile dell' Emilia Romagna, di stanza presso Villa 
Santangelo a pochi chilometri da L'Aquila e vicinissima a Onna, 
tristemente famosa per  essere l'epicentro del sisma del 6 aprile 
2009.
I ragazzi sono stati entusiasti e hanno apprezzato questo tipo di 
scuola, on te road, come loro piace (a volte mi chiedo quanto siamo 
distanti dai pensieri dei nostri alunni....... spero che il nostro esempio 
rimanga comunque il primo insegnamento....)
Abbiamo partecipato, spinti dalla nostra vulcanica Dirigente, e dalla 
disponibilità dei colleghi Papini, Menichelli, Alessandri, al progetto 
“Adotta un edificio in abruzzo”: rilevare un edifico lesionato dal 
sisma dell'aprile scorso e “riportarlo” nella nostra scuola tra i 
nostri banchi per porlo all'attenzione dei nostri studi e del nostro 
insegnamento.
Collocare un edificio lesionato dal terremoto nell'intero percorso di 
almeno un anno scolastico è un modo per imparare e non dimenticare 
e, questo importantissimo, progettare, ristrutturare, riqualificare 
avendo come principio cardine la legalità (la triste vicenda della 
casa dello studente docet), il rispetto delle normative e soprattutto il 
rispetto dell'essere umano.
Il costruire male e soprattutto il non rispettare la cosa  pubblica, e i 
beni pubblici, ci fanno capire quanto ancora dobbiamo aggiornare le 
nostre programmazioni scolastiche.
I nostri alunni hanno apprezzato un simile impegno che ha permesso 
loro di toccare con mano le devastazioni prodotte dalla natura e 
dall'uomo.
Buon lavoro a tutti noi e non scordiamoci dell'Abruzzo affinchè ci 
sia un'ottima e sana ricostruzione.

Prof. Fabrizio Angeloni
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ASSISI - Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE

BASTA INTENDERSI…
Complesso, doloroso e dolente il problema di quanti, clandestini 
o no, arrivano in Italia in cerca di qualche cosa non hanno nel loro 
paese o che la patria d’origine non può loro dare.
Modalità d’ingresso, di soggiorno, di lavoro sono articoli di leggi 
locali, nazionali ed europee che non sfi orerò nemmeno; comprendo 
appieno il loro dramma e non penso nemmeno di vederli come 
“supplici” ma nemmeno prepotenti e sbruffoni.
Il discorso comincia un po’ da lontano: bisogna considerare che in 
molti stati da dove provengono vige una legislazione strettamente 
legata alla loro religione, alle loro tradizioni, al loro clima.
Soprattutto alla loro religione.
E’ lì che, sopraffacendo con la superstizione e la prevaricazione 
la componente teologica classe dirigente – a parte un èlite colta 
ed illuminata – è propensa al mantenimento di un pesante giogo 
oscurantista su la gran parte di quelle popolazioni.
Un esempio: ricordate quando in conseguenza della pubblicazione 
su una rivista olandese di alcune vignette blasfeme (che mettevano 
in ridicolo alcune verità teologiche rivelate a Maometto), in alcuni 
paesi di cultura islamica folle – su cui le forze locali di polizia 
avevano perso ogni controllo – assaltarono non solamente ambasciate 
e consolati olandesi, ma, in alcuni casi anche sedi diplomatiche di 
altri paesi occidentali?
Ecco la religione che prevarica in superstizione.
E’ come se – è una questione di qualche giorno fa – una massa 
becera ed urlante “de Romani de Roma” si fosse riunita, come 
canea, sotto l’Ambasciata libica cercando di metterla a ferro e fuoco 
perché Gheddafi  (non so se nel corso di una conferenza stampa o 
durante un incontro con il pubblico) aveva sostenuto, Corano alla 
mano, che Gesù non era morto in croce, ma fosse stato assunto in 
cielo senza varcare la soglia della morte in quanto sul patibolo eretto 
sul Golgota era stato fatto morire un sosia…
Non è successo… per una questione di differenti civiltà; sia ben 
chiaro, quando parlo di civiltà non intendo fare comparazioni di 
sorta intendo sottolineare solamente o, meglio, esclusivamente la 
differenza.
Oggi nel Sudan crocifi ggono i cristiani… ma appena 30 anni fa, 
un’epoca che esprimeva un Bacone – 1561/1626 – (…metodo 

sperimentale) e un Leibniz (…alla ricerca, purtroppo fallita, di 
una unifi cazione tra protestanti e cattolici) – 1646/1716 – a Roma 
in Campo de Fiori si bruciava vivo, con la mordacchia perché non 
potesse parlare Fra Giordano Bruno colpevole, come si disse, di 
tutti i malefi ci ma soprattutto, agli occhi di una chiesa nepotista e 
simoniaca, colpevole di essere alla ricerca di una religione razionale 
– come razionale era stata la predicazione di Gesù, da contrapporre 
ad una religione squisitamente confessionale e quindi aperta alla 
prevaricazione sotto lo scudo dell’ipse dixi. 
Filosofi  come Bacone e Leibniz, la fabbrica di San Pietro, Martin 
Lutero, la vendita delle indulgenze, la terra centro dell’universo e 
Galileo, l’inquisizione ed i roghi era la civiltà del cinque/seicento 
come per molti, tanti, forse troppi di quanti cercano ospitalità e 
rifugio in Italia la civiltà dei paesi d’origine, per quanto riguarda 
la vita di tutti i giorni in linea di fatto e di diritto è rimasto un 
inestricabile sottobosco  di incongruenze: si usa l’energia atomica 
per le necessità energetiche mentre da noi si usa esclusivamente 
petrolio e gas mentre contemporaneamente due poveri amanti 
sorpresi… ad amarsi vengono uccisi a colpi di pietra…
Se a loro certe cose, se certi abusi atroci vanno bene non abbiamo 
niente da eccepire: ognuno in casa propria fa quello che crede, ma in 
casa propria! Da noi ci sono leggi, tradizioni, prassi da osservare: ecco 
perché ho titolato questa chiacchierata BASTA INTENDERSI!

Ma non per accendere roghi a chi viene, ma per impedire che essi 
intendano sovvertire con il fuoco della loro civiltà, la nostra del 
2000 e si ritorni alla loro che in molti casi, non troppi, ma capitali 
non collimano, né potranno mai collimare con la nostra.
Ma non si tratta di dogmi, di superstizioni, di usanze fuori del tempo, 
si tratta esclusivamente di codice penale quello che, per intenderci, 
è uguale per tutti anche per quelli che… 
Per quelli che ritengono giusto, santo, onorevole ammazzare la 
propria fi glia perché porta la minigonna, o perché va in discoteca 
o perché vuole sposare un cristiano… sarà giusto, santo, onorevole 
ma qui, in Italia per chi uccide un discendente c’è l’ergastolo (Art. 
1 575,578 C.P.
In certi paesi gran festa su un matrimonio anche se la sposa ha 
solamente 10 anni, ma qui si va a sbattere contro il 519 senza contare 
se la coppia si presentasse ad un nostro albergo dopo un po’ – che è 
un subito! – chiamati dal portiere arriverebbero i carabinieri.
La chiesa cattolica, anzi tutte le chiese plaudono alle famiglie 
numerose, ma di fi gli, non di mogli: la poligamia, in Italia sbatte 
contro un veto che si materializza nel 556 C.P. con il carcere da 1 
a 6 anni. 
Anche la solitudine non è che in Italia sia facile, secondo certi 
costumi, colmarla: avere una o più odalische che possano riempire 
i momenti di solitudine ti può costare, se ti acchiappano “a mente 
dell’Art. 560” fi no ad un paio di anni se non interviene misericordiosa 
la sospensione della pena.
Se tra i miei lettori c’è un avvocato non arricci il naso:
nella mia lunga carriera (!?) di cronista (… circa 70 anni) questi 
erano -tranne intuitive e lapalissiane eccezioni- gli articoli del Codice 
Penale che si incontravano più spesso anche se ad un certo momento 
alcuni scomparvero come le pene edittali riguardanti l’adulterio (“Le 
corna – mi diceva la saggia e navigata, già vecchissima, quando ero 
giovane, Marianna de Bolle – sono come i denti, quando vengono 
dolgono, ma dopo ci si mangia bene!) e l’altro che contemplava la 
quasi impunibilità per omicidio per causa d’onore.
Il mio immaginario ospite di questa paginetta rabbrividirà di sdegno 
pensando alle ricche, nutrite mortali sassaiole con le quali nei paesi 

... e questo lo chiamiamo civiltà!
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da dove giunge sono il simbolo della schiavitù, soprattutto per la 
donna, sottoposta da bambina anche ad un orrenda mutilazione che 
il nostro codice colpisce con (mai abbastanza!) pesanti pene.
Non ammetto invece che si voglia interferire nel desiderio di tante, 
tantissime brave persone che rispettosi delle nostre leggi e delle 
nostre tradizioni vogliono erigere luoghi di culto e di preghiera e 
di raccolta dove possano incontrarsi per pregare il loro Dio – che 
poi è anche il nostro – a patto però che le collette non vadano ad 
impinguare fondi se non criminali diciamo… illeciti. 

Aldo Calzolari

CARICHE DEFINITIVE PER IL TRIENNIO 2009/2011
DELLA SEZIONE ASSISANA 
DELL’ASS. NAZ. MUTILATI 

ED INVALIDI DI GUERRA & FONDAZIONE

CARICHE D’ONORE
Dom Renato Carini OSB – Abate di San Pietro, Cappellano della 
Sezione
Generale Tiziano Ronco – Filing permanente con le FF.AA.
Giornalista Bruno Barbini – Relazioni con la Stampa e PP.RR., 
Filing con l’Amministrazione Comunale ristrutturazione sede di 
Assisi.

CARICHE SEZIONALI
Aldo Calzolari – Presidente
Loredana Cianchetta e Achille Tofi – Vice Presidenti
Michele Becherini – Segretario Economo
Tiziana Borsellini – Collaboratrice e sostituta ad acta del Segretario 
Economo, delegata alla Consulta Regionale della Fondazione
Adriano Tofi – Consigliere ad acta per la Fondazione e Delegato alla 
Consulta Regionale della Fondazione
Ettore Calzolari – Filing permanente con il Comitato Centrale 
A.N.M.I.G. a Roma
Daniele Martellini – Filing permanente con l’Amministrazione 
Comunale (dove riveste la carica di Assessore allo sport e rapporti 
con Associazioni)
Federico Calzolari - (Avvocato) Consulenze legali
Sandro Famiani – Responsabile dell’archivio della Sezione e 
Consegnatario dei locali della Sezione
Emanuela Marcelli – Collaboratrice ad acta del giornalista Bruno 
Barbini per le pubbliche relazioni ed il collegamento stampa

***

Sergio Ceccarani e Roberto Pettirossi – Riorganizzazione Gruppo 
Soci Onorari ed Amici Benemeriti della Sezione

***

REVISORI DEI CONTI

Gino Abbati – Presidente
Bruno Calzolari (fu Tersilio) – Componente
Lamberto Lancioni – Componente

PER FATTO PERSONALE…
Il Signor Sindaco, nel discorso che ha 
preceduto lo scoprimento della targa che 
ricorda la concessione della Medaglia 
d’Oro al Merito Civile alla nostra Città per 
l’altissimo esempio di umanità che seppe dare 
nei mesi che vanno dal settembre del ’43 al 
giugno del ’44 (occupazione tedesca e R.S.I.) 
ha voluto pubblicamente ringraziarmi per 
quanto avevo fatto perché si giungesse alla 
concessione della Medaglia d’Oro al M.C. la 

cui motivazione fusa nel bronzo veniva consegnata ai posteri.
E’ vero, molto avevo fatto perché a tutti i livelli si sapesse che per 
Assisi e per gli Assisani la parola RESISTENZA non aveva niente 
da spartire con l’ignobile binomio GUERRA CIVILE.
Ma il “grazie” dell’ing. Claudio Ricci sento l’obbligo ed il dovere 
di condividerlo con la giornalista Paola Gualfetti, Capo Ufficio 
Stampa e PP.RR. del Comune e con Gianfranco Chiappini Capo 
dei Servizi del Cerimoniale sempre del Comune che con me, per 
espresso mandato del Sindaco Dr. Giorgio Bartolini portarono 
avanti nel lungo defatigante iter burocratico che la Legge impone 
per l’acclaramento e veridicità dei fatti per i quali si chiedeva la 
concessione dell’altissima decorazione.
A questo grazie aggiungo un commosso affettuoso ricordo del 
Generale Romeo Cianchetta, allora Presidente della Sezione assisana 
dell’A.N.M.I.G. che mi fu sempre vicino ed un grazie di cuore al 
“mio” Direttore Bruno Barbini che per anni, dicesi anni! ha ospitato 
tanti miei articoli sull’argomento e sulla bontà dell’iniziativa che 
propugnavo.
Tutti quegli articoli hanno fatto parte del dossier insieme ad una 
esaustiva relazione del Sindaco Bartolini ed alle documentazioni 
tratte dal volume di Francesco Santucci su quei mesi di speranza e 
di dolore che, tranne pochi dissennati, trovo TUTTI GLI ASSISANI 
– di ogni convinzione politica e religiosa – stretti intorno alla tomba 
di Francesco fidando nel suo PAX ET BONUM… il che avvenne! 
Ma un grazie corale vada al senatore Gerardo Agostini presidente 
della Federazione Nazionale tra associazioni Combattentistiche e di 
Arma che dal lontano 1982 si batte perchè ad Assisi sia riconosciuto 
l’autentico titolo di Capitale Mondiale della Pace.

Aldo CalzolariGRAZIE “ANAS”
Sono state accolte le segnalazioni della nostra redazione circa 
le indicazioni kilometriche errate poste allo svincolo di Santa 
Maria degli Angeli nord della SS75.
Ne prendiamo atto e ringraziamo per la conseguente 
esecuzione.
I lettori che avessero interventi da richiedere al riguardo possono 
contattare l’ufficio Relazioni con il Pubblico di ANAS Spa 
oppure allacciarsi al sito www.stradeanas.it – e.mail: 841148@
stradeanas.it
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L’angolo della poesia

La classe “di ferro” 1944 si è riunita ancora una volta per festeggiare 
il suo 65° anno!
“Con familiari ed amici abbiamo assistito alla S. Messa presso la 
Cappella di Santa Chiara nella Basilica Papale di Santa Maria degli 

Angeli in Porziuncola. Poi la classica foto davanti al colonnato 
per proseguire verso il Castello di Petrata per gustare un pranzo 
veramente squisito. Siamo stati allietati, tra balli e canti, dalla 
musica dei cantanti Fabio Ottavi ed Elisa Fioretti
Il pomeriggio è trascorso in una atmosfera di amicizia ed allegria e 
ci siamo lasciati con la promessa di rivederci presto”.

Il comitato organizzatore

“AMARCORD”
Presso l’Università degli Studi 
di Perugia, Facoltà di Scienze 
Politiche, indirizzo Politiche 
Economiche, il 12 novembre 
2009, Sabrina Apostolico ha 
concluso il suo corso di studi.
E’ giunto così il meritato premio 
per tanto impegno che ha 
rallegrato soprattutto i genitori, 
parenti ed amici. Si sono così 
schiuse le porte per i traguardi 
futuri: la carriera professionale o 
gli approfondimenti specialistici. 
Tanto per non smentire la 
massima che “gli esami non 
finiscono mai”. Congratulazioni 
ed auguri di ogni successo.

LAUREA
“Buongiorno, sono un Vs. abbonato e Vi chiedo se gentilmente 
volete pubblicare la foto allegata che si riferisce ad una rimpatriata 
dopo 20 anni esatti dalla maturità (era il 1989…!!). L’occasione di 
mangiare una pizza insieme è servita a rivedere persone che non si 

vedevano da svariati anni. Eravamo della classe 5’ B (ragioneria) 
dell’Ist. Tecn. Comm.le e per Geometri R. Bonghi di Assisi. Nella 
foto siamo solo in 8 ma in realtà al 5’ anno eravamo in 13, quindi 
mancavano all’appello solo 5 compagni di classe. Da sinistra:
Sanchini Silvia, Sonno Sabrina, Marzioli Giorgio, Panzarola 
Cristiana, Sensi Pierluigi, Migni Valeria, Trabalza Mirco e 
Bianchi Michele.
Cordiali saluti”.

Nel sacro Santuario di Rivotorto di Assisi, laddove la tradizione 
vuole che Francesco abbia dimorato nel ‘sacro Tugurio’ con i 

suoi primi frati 
e abbia iniziato 
l’avventura di 
pace e bene, 
Giunio Bianconi 
e Giuliana Nasini, 
v i s i b i l m e n t e 
commossi,  hanno 
confermato nelle 
mani di padre 
G i a n m a r c o 
Arrigoni, la 
sacra promessa 
di matrimonio, 
espressa il 14 
ottobre 1959. 
C i r c o n d a t i 

dall’affetto e dall’amore dei figli Francesco, Adanella, della nuora 
Laura Vallorini e del genero Giuseppe Caputo, dei festosi nipoti 
Sara, Andrea, Angela, Emanuele, Giovanni, Giacomo e Matteo, 
da sorelle  e fratello  e i rispettivi nipoti, da tanti amici, Giunio e 
Giuliana hanno vissuto la  cerimonia delle nozze d’oro, sospinti dal 
ricordo di tanti anni vissuti insieme nell’amore e nella laboriosità, 
nell’educazione  dei propri figli, nel rispetto e fedeltà del loro 
sacro vincolo, benedetto da Dio. In una sorta di percorso a ritroso 
Giunio e Giuliana sono riandati, con nel cuore tanti voli di gabbiani 
innamorati, alle gioie e ai dolori  del loro percorso insieme, sempre 
sostenuti dall’aiuto reciproco. Per vivere sempre nuove albe e nuovi 
tramonti. In amore. La mano nella mano. L’uno per l’altra, l’altra 
per l’uno. In cammino, nell’aiuola di memoria dantesca. Con il 
sorriso nell’anima.     
Il pranzo è stato consumato nel Resort  ‘Valle di Assisi’, laddove il 
sapore culinario si sposa con il sapere di un paesaggio mozzafiato.  
A nome dell’intera redazione de Il Rubino formuliamo a Giunio e 
Giuliana i rallegramenti per il traguardo raggiunto con l’augurio di 
celebrare le nozze  di diamante. 
Ad maiora.

NOZZE D’ORO

riprenderà il prossimo mese



Pag. 21



Pag. 22

All’età di anni 77, il 1° 
giugno 2009, Fernanda 
Bonamente ved. Brufani è 
venuta a mancare all’affetto 
dei suoi cari. La ricordano 
alla comunità angelana, 
per la quale aveva svolto 
per tanti anni l’attività di 
commerciante, il figlio 
Oliviero, la nuora Nicoletta, 
i nipoti Maria Teresa e 
Daniele.

LUTTI

Mattaioli Pierina (Zita) ved. Piselli, all’età di anni 97, il 30 
settembre scorso ha concluso il suo lungo percorso terreno. 
E’ tornata serenamente, 
così come aveva vissuto, 
tra le braccia del Padre. 
Tante le testimonianze 
della sua saggezza, del 
suo essere disponibile 
verso gli altri, del suo 
costante pensiero sempre 
teso al bene e alla pace. E’ 
stata un sostegno costante 
per tutta la famiglia.  “Ci 
siamo volute tanto bene, 
non da nuora e suocera, 
ma da figlia e madre”, ha 
ricordato Leonia. “Sono 
sicura che continuerà dal 
Cielo a vegliare su tutti 
noi”. 

Il 4 novembre ci ha lasciato Eliso Valecchi.
“Caro babbo, non eri riuscito a superare il dolore per la 
perdita di mamma, avvenuta da poco più di un anno. Non ti 
sei mai lamentato ma i tuoi sospiri svelavano la malinconia 
che nascondevi in te. 
Eri diventato il nostro 
“bimbo”. 
Il dolore che proviamo 
è in parte alleviato dal 
sapere che adesso sei di 
nuovo insieme a lei. 
Vi salutiamo con 
tantissimo amore, ciao 
babbo, ciao mamma”.

Maurizio, Gabriele e Rita

DEDICA A MAMMA
Maria Sarrantonio ved. Pezzella

(20 dicembre 2006 - 20 dicembre 2009)

“Il ricordo di te mamma ci 
accompagna ogni giorno 
della nostra vita. 
Il tuo sorriso riempie di 
nostalgia i nostri cuori. 
Ma ti sappiamo nella Gloria 
dei Cieli e questo ci consola. 
Con immenso amore i tuoi 
amati figli, 

Ombretta, Giuseppe e Rita”

ANNIVERSARIO
Il 19 novembre è trascorso un anno dalla dipartita di Elisa 
(Lisetta) Argenti. 
La ricordano alla 
comunità tutta i 
figli Antonello, 
Maurizio e Clara il 
genero Francesco 
e le nuore Stefania 
e Trini insieme ai 
nipoti e pronipoti. 
Personaggio molto 
noto nel territorio 
assisano per aver 
svolto con garbo 
e riservatezza per 
tantissimi anni il 
lavoro di portalettere. 
Aveva 87 anni.

PER RICORDARE LA FIGURA 
DI ARNALDO FORTINI

Lodevole iniziativa del Circolo del Subasio del presidente avv. 
Gino Costanzi per ricordare la figura di Arnaldo Fortini nel 40° 
anniversario della scomparsa avvenuta il 15 maggio 1970. 
Per tale data sarà fissato un incontro con la cittadinanza alla quale 
sarà offerta una pubblicazione particolare che racchiuderà i passi  
più salienti della sua intensa vita terrena. 
Un padre esemplare, un professionista saggio, un uomo che ha 
mostrato impegno luminoso verso la città di Francesco. 
Una delle  figure più illustri del ventesimo secolo. Nella 
conferenza stampa del 3 novembre scorso, presso la sede del 
circolo, Hotel Le Muse di Bastia Umbra, è stata data notizia 
ufficiale dell’ambizioso progetto.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Tasse&Tasse a Bastia
SCOMPARIRÀ L’IMPOSTA 

DI SCOPO MA SOLO DAL 2011
Tra sigle e siglette vi è da diventare matti. Ma per ora soffermaci 
soltanto su alcune novità che i contribuenti potranno gradire. La 
famigerata ISCOP, ovvero l’imposta di scopo era stata inserita 
nella fi nanziaria 2007 e destinata esclusivamente alla parziale 
copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche. Tale 
imposta era stata “immediatamente” adottata dall’amministrazione 
Lombardi a decorrere dal 2008, per cinque anni, per contribuire 
alla realizzazione del refettorio della Scuola Materna di via Pascoli, 
per l’ampliamento della Scuola Elementare Umberto Fifi , per la 

realizzazione della Scuola 
Elementare XXV Aprile e per 
la ristrutturazione e recupero 
funzionale della ex Chiesa di 
Sant’Angelo. 
Occorre premettere che è tenuto 
al pagamento dell’ISCOP solo 
chi è già contribuente ICI 
del Comune di Bastia e nella 
misura dello 0,5 per mille 
(pari ad 1/14esimo di quella 
ordinaria dell’importo ICI 
dell’intero anno. Es. chi deve 
una ICI di 140 euro dovrà una 
ISCOP di soli 10 euro).
Nelle scorse settimane, 
puntuale, è arrivato nelle case 

dei bastioli l’avviso per il pagamento. 
Le missive hanno allertato alcuni cittadini che,  ricordando 
l’impegno del sindaco Stefano Ansideri in campagna elettorale di 
cancellare l’ISCOP,  si sono recati negli uffi ci comunali per chiedere 
chiarimenti.
La prossima rata per la seconda annualità, che dovrà essere pagata 
entro il 16 dicembre prossimo, riguarda l’anno 2009, messa a 
bilancio nel preventivo approvato dalla precedente amministrazione 
comunale. La cancellazione è, quindi, impossibile e non poteva 
essere effettuata. “L’intenzione di eliminare questa imposta, che 

appariva ed è incongrua, perché copre interventi già previsti nel 
programma amministrativo del Comune e non opere straordinarie 
ed impreviste - spiega Ansideri – rimane un impegno che intendo 
onorare. L’eliminazione potrà concretizzarsi soltanto dopo il 
pagamento della rata 2010, in quanto due delle opere inserite nel 
piano di fi nanziamento Iscop (refettorio Scuola Materna di Via 
Pascoli ed ampliamento della Scuola Elementare di Via Trentino) 
sono state eseguite e, necessariamente, dovrà essere rispettato 
l’impegno fi nanziario ad esse relativo. Voglio, comunque, 
tranquillizzare i cittadini, confermando che per le opere già previste 
(Scuola Elementare di XXV Aprile e recupero funzionale della ex 
Chiesa di S. Angelo) troveremo altre risorse fi nanziarie”. 
Nel frattempo è scaduto l’avviso pubblico per l’assegnazione di un 
contributo per l’abbattimento dei costi relativi alla TARSU (tassa sui 
rifi uti solidi urbani)/TIA sostenuti nell’anno 2008, esclusivamente 
per l’alloggio di residenza.
Il contributo è rivolto ai nuclei familiari anagrafi camente residenti 
nei cinque Comuni dell’Ambito n.° 3 nei quali alla data del 31 
dicembre 2008 erano presenti 4 o più fi gli, anche maggiorenni, 
compresi i minori in affi damento familiare. 
Erano esclusi dal contributo i nuclei familiari residenti in abitazioni 
di categoria catastale A/1, A/8, A/9.

A MICHELE BOCCALI DELEGA 
ALLA PROMOZIONE DEL TERRITORIO
Nel mese di ottobre il sindaco Stefano Ansideri ha affi dato la 
delega alla promozione del territorio, marketing territoriale 
e turismo a Michele Boccali. L’esponente de La Destra, 
nonché segretario provinciale del partito, ha dichiarato: “La 
nostra città esprime molte possibilità di crescita sotto questo 
profi lo, non soltanto per la 
sua vocazione commerciale, 
artigianale e industriale, ma 
anche per la vicinanza ad 
un territorio come quello 
di Assisi. Queste due realtà 
hanno l’obbligo, sino ad 
ora disatteso, di lavorare in 
sinergia ed intraprendere 
un percorso insieme. Sul 
fronte strettamente comunale 
lavorerò su una prospettiva 
che ritengo percorribile: rilanciare l’area del Chiascio e 
studiare delle ipotesi che non prendano in esame soltanto 
l’aspetto ambientale, ma anche quello di una molteplice 
valorizzazione. Insomma un parco del Chiascio che sia una 
sorta di “azienda”, un luogo ove trascorrere il tempo libero, 
ma anche un potenziale posto di lavoro per i nostri giovani”. 
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PRIMA EDIZIONE
Dolcemente Bastia

Si è tenuta a metà novembre, presso il Centro Fieristico Regionale, 
la prima edizione di “Dolcemente Bastia”. La manifestazione, 
organizzata dall’Amministrazione comunale di Bastia Umbra, è 
stata aperta dall’esibizione dei “Piccoli Sbandieratori di Assisi”. 
Numerosi sono stati gli sponsor che hanno sostenuto l’iniziativa, che 
ha dato spazio alle squisitezze del cioccolato, con l’adesione delle 
grandi ditte, sia di marchi nazionali ed internazionali, sia di artigiani 
e di imprese 
del territorio, 
presenti con 
propri stand.
P a r t i c o l a r e 
interesse hanno 
avuto “Lady 
Choco l a t e” , 
sfilate tra gusto 
e bellezza e 
“Dolcemente 
Benes se r e” , 
una tavola 
rotonda con 
esperti sui temi della salute, benessere e relax. Per l’intera durata 
della manifestazione si sono tenuti intrattenimenti musicali, 
spettacoli e degustazioni.
“Bastia – ha detto l’assessore Rosella Aristei – è un territorio forte 
che torna a vivere valorizzando le proprie tradizioni, in questo caso 
i maccheroni dolci, legati al cioccolato e da esso a mille altri aspetti. 
E’ questo il grande significato dell’evento, creato con una forte 
sinergia tra l’Amministrazione ed il tessuto artigianale, commerciale, 
produttivo e sociale. E’ un primo “chicco” che crescerà nei prossimi 

anni, ponendo di nuovo la città, letta in un’ottica globale, al centro 
di una grande 
ripresa oltre 
i confini 
regionali”.
Tra gli stand, 
p a r t i c o l a r e 
interesse ha 
destato quello 
allestito da 
N i c o l e t t a 
Cozzali e 
G i u l i a n o 
M o n a c c h i a 
(quest’ultimo 
noto maestro 
d’arte di Bastia) 
e dalle Farmacie Comunali. “Una certa cura – ha detto il direttore 
Antonio Tabascio - è stata riservata alla prevenzione con misurazione 

della pressione, 
della glicemia, 
del peso, 
d e l l ’ i n d i c e 
di massa 
corporea. In 
collaborazione 
con il Centro 
Antidiabetico 
e con 
l’Associazione 
G i o v a n i 
Diabetici è 

stato distribuito molto materiale per l’indicazione di un corretto stile 
di vita”.
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A NATALE TUTTI IN LIBRERIA
Il 28 novembre è stata 
inaugurata a Bastia, in 
Piazza Mazzini, la liberia 
Mondadori. L’iniziativa  
è stata  accolta con 
grande entusiasmo e  
partecipazione.
Essa fa parte della rete 
Mondadori Franchising, 
gruppo che conta oggi 250 
librerie distribuite in tutta 
Italia e, grazie alla forza 
commerciale acquisita in 
anni di attività, presenta 
un’offerta completa sotto 
ogni profilo, arricchita 
da importanti campagne 
promozionali effettuate 
durante il corso dell’anno: 
ad esempio fino al 5 
dicembre uno sconto del 
20% su tutti i libri Einaudi 
e Einaudi Ragazzi e un 
acquisto gratis su due 
illustrati della collana 
Giunti, tutti i titoli del 
catalogo Meridiani a             
€ 39,00 anziché € 55,00.
La libreria dispone di un 
vasto assortimento di titoli 
ed editori per ogni genere 
letterario, dal romanzo al 
giallo, dalla narrativa alla 
storia, all’attualità, ecc. 
e per ogni età: dispone 
infatti di un intero reparto 
rivolto ai bambini e ai 
ragazzi. A questi ultimi 
sono dedicate iniziative 
specifiche quali letture 
animate ed appuntamenti 
con le scuole.
L’obiettivo della libreria 
è offrire  ai residenti del 
Comune di Bastia e di 
quelli limitrofi ( Assisi, 
Bettona, Cannara, Spello) 
la possibilità di poter 
acquistare e ordinare 
comodamente libri e 
cartoleria in un ambiente 
moderno, piacevole ed 
accogliente.
La libreria intende 
inoltre collaborare con 
le associazioni culturali 
locali e valorizzare gli 
autori del territorio.
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di Bettona

L’angolo della Pro-loco

Saranno due gli appuntamenti che serviranno a creare l’atmosfera 
giusta per prepararci al Natale. Saranno due concerti che si terranno 
entrambi nella Chiesa di S. Maria Assunta a Bettona a far rivivere 
la magia della natività. Ad esibirsi per primo sarà il “Coro di voci 
bianche” di Bastia Umbra , CORO AURORA,  che nonostante il 
breve periodo di attività, ha già ottenuto numerosi riconoscimenti,  
al “Concorso Corale Nazionale di Vittorio Veneto  nel 2008, a Roma 
alla “IX Rassegna Primesecuzioni” nel maggio 2009, e al Concorso 
Nazionale corale voci bianche “Il Garda in coro” sempre nel maggio 
2009. Il secondo concerto sarà presentato dal nuovo gruppo corale 
del “CONTROCANTO” di Bettona e dal CORO di BRUFA. A 
metterli insieme, creando un gruppo veramente affi atato, è stata la 
bravura e la professionalità del maestro Alessandro Zucchini.
Questo il programma: 

MARTEDI’ 8 DICEMBRE ore 17,00 – Chiesa S. Maria Assunta
Associazione Coro Polifonico di Bastia Umbra – coro di voci 

bianche CORO AURORA, Direttrice: Stefania Piccardi
Canti di Natale

VENERDI’ 11 DICEMBRE ore 21,00 – Chiesa S. Maria Assunta
CONTROCANTO - CORO di BRUFA

Direttore: Alessandro Zucchini
Concerto di Natale

CONCERTI DI NATALE

TORNA IL PRESEPE VIVENTE
Continuano con grande impegno i preparativi per la seconda 
edizione del “Presepe Vivente”. Un appuntamento natalizio 
che darà ospitalità a tanti turisti vista la felice esperienza 
dell’anno scorso. 
Questo il calendario delle rappresentazioni: 25-26-27 
dicembre, 1-3-6 gennaio.

L’Assessore alla cultura dottoressa Rosella Lispi da notizia 
che sabato 12 dicembre, alle 
ore 17.00, nella Pinacoteca del 
Museo di Bettona, avrà luogo la 
presentazione del volume “Museo 
Comunale di Bettona” a cura della 
Prof.ssa Simonetta Stopponi, 
pubblicato dalla Regione 
dell’Umbria con il supporto della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Perugia nell’ambito della collana 
‘Catalogo regionale dei beni 
culturali dell’Umbria’. 
Si tratta di una importante opera 
di catalogazione sistematica del 
ricco patrimonio archeologico 
etrusco e romano rinvenuto nel 
corso dell’Ottocento a seguito di 
scavi programmati nel territorio bettonese,  a volte anche 
trovato casualmente, e raccolto ad opera di eruditi locali quali 
la famiglia Biancalana e Giuseppe Bianconi.
Attraverso questo prezioso strumento è possibile ricostruire la 
storia di una città che ha vissuto importanti stagioni dal punto 
di vista artistico, storico e culturale.

UN PREZIOSO VOLUME 
SULLA STORIA DELLA CITTA’

A pagina 12 gli appuntamenti 
con il teatro Excelsior 

per il mese di dicembre
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di Cannara
MEMORIE STORICHE 

DI CANNARA. ARTE E MUSICA 
PER RICORDARE I SOLDATI 

DELLA GRANDE GUERRA
Un serio contributo al recupero della memoria collettiva attraverso 
immagini, musiche, documenti e testi scelti con intelligente sobrietà, 
che hanno saputo trasmettere allo spettatore intense sensazioni e 
momenti di sofferta rifl essione: è quanto possiamo dire dopo aver 
assistito alla replica di una iniziativa proposta dall’Associazione 
“ARTENOTE” di Cannara, domenica 29 novembre scorso 
all’Auditorium comunale “San Sebastiano”. Notevole l’affl uenza 
del pubblico per questo lavoro dal titolo “Frammenti di immagini 
e memorie 1915-1918”, allestito da un gruppo di giovani amanti 
della fotografi a, della musica, della poesia, arti attraverso le quali 

intendono ripercorrere, appunto, frammenti  di storia e di vita 
legati alla nostra Terra, con forte coinvolgimento emotivo. E come 
accade per tutte le cose fatte per bene, l’allestimento è frutto di 
mesi e mesi di ricerche e di studio con lo scopo di  pervenire ad un 
risultato che non fosse né celebrativo né demolitore di un evento 
altamente tragico quale fu la “Grande guerra”. La ricostruzione del 
fenomeno (attraverso fi lmati di repertorio, lettere, testimonianze e 
fotografi e di alcuni protagonisti) è stata sottolineata da un originale 
accompagnamento musicale, pensato ed eseguito da Mosè Chiavoni 
(clarinetto basso), Giampiero Magrini (tromba), Manuel Magrini 
(tastiera), Mario Magrini (sassofono soprano), Mauro Magrini 
(armonica), Simone Scarponi (percussioni).  Effi cace la scelta e la 
lettura (Leardo D’Antonio, Mosé Chiavoni) di alcuni brani tratti 

dal volumetto “Episodi di Guerra”, scritto dal cannarese Pietro 
Magrini e pubblicato nel 1923; commovente, denso di sentimento 
e di poesia il “Testamento”, scritto da Assunta Parziani (e da lei 
letto) sulla base di testimonianze della nonna paterna, che proprio 
nel corso della Prima Guerra mondiale perdé un fratello ventenne: 
la madre chiedeva ai fi gli, e ai fi gli dei fi gli, di mantenere sempre 
viva la memoria di quel ragazzo drammaticamente sottratto alla vita 
e agli affetti più cari. Un cenno merita anche la drammatizzazione 
de “Il mantello” di Dino Buzzati, con interpreti Raffaella Degli 
Esposti, Ugo Filippucci, e i piccoli Marta Pezzopane e Giorgio 
Savini. Bellissimo il crescendo e il capovolgimento delle emozioni 
della madre nel momento in cui il fi glio ritorna dalla guerra, ma 
il desiderio così a lungo sofferto si trasforma in sogno lacerante: 
le poche parole del giovane alle domande incalzanti della madre 
nascondono una realtà dapprima bella, poi terribile: il ritorno, che 
avrebbe dovuto cancellare anni di attesa e di dolore, è solo l’ultimo 
atto di amore di un fi glio ferito ghermito dalla Morte, che lo attende 
paziente ma inesorabile fuori del cancello di casa.
Sullo schermo scorrono vecchie fotografi e di soldati, singolarmente, 
a gruppi, ritratti in un momento di pausa delle operazioni belliche. 
E’ la nostra gente, nonni, prozii e loro amici, molti scomparsi sul 
campo di battaglia o negli ospedali da campo, altri hanno avuto 
la fortuna di tornare a casa. Ricordarli è un dovere. E mentre il 
presidente dell’Associazione, Simone Scarponi, ringrazia le famiglie 
che hanno messo a disposizione foto e documenti, chiamando a sé 
anche gli altri collaboratori: Virgilio Magrini, Emanuele Sbicca 
e Giampaolo Trinoli per il montaggio tecnico, Giuliano Donati e 
Vinicio Bolletta per la ricerca fotografi ca, il pubblico, commosso, 
dedica ai protagonisti di questa storia e di questa memoria un lungo 
riconoscente applauso.

Ottaviano Turrioni 

Soldati della Guerra ‘15-’18 in una foto ricordo. A sinistra, in primo 
piano, Pietro Magrini, autore del libro “Episodi di guerra”.  
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CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA 
DELL’UNITA’ NAZIONALE 
E DELLE FORZE ARMATE

Anche quest’anno, in occasione della ricorrenza del  IV Novembre, 
Cannara si è distinta per una celebrazione molto ben organizzata e 
partecipata, grazie al coordinamento del gen. C.A. Plinio Paoli, nostro 
concittadino, e alla disponibilità del Comune e delle Associazioni 
combattentistiche locali. Domenica 8 Novembre scorso, in mattinata 
si è svolto il corteo che ha raggiunto i Giardini Pubblici, dove è 
collocato il Monumento ai Caduti. Hanno partecipato le Associazioni 
combattentistiche di Cannara e di Foligno, un nucleo di Patronesse 
di Assistenza spirituale delle Forze Armate, rappresentanti delle FF. 
AA. e dei Corpi 
Armati dello Stato, coordinati dal col. Tempesta, un picchetto d’onore 
del Centro Selezione e Reclutamento Nazionale dell’Esercito, il 
Concerto Cittadino. Tra le Autorità militari erano presenti il nuovo 

Comandante la Compagnia dei CC. di Assisi, cap. Andrea Pagliaro, 
il col. Alessandro Pagliacci, commissario straordinario della CRI, 
la signora Anna Ronchetti, ispettrice regionale della CRI, i m.lli 
Sante Fraccalvieri e Roberto Valente della locale stazione CC. Nel 
corso della cerimonia, iniziata con l’alzabandiera, il nuovo parroco 
di Cannara, don Francesco Fongo, ha impartito la benedizione 
davanti al monumento  ai Caduti. Hanno preso la parola il sindaco, 
Giovanna Petrini, e il generale Plinio Paoli, mentre una giovane 
soldatessa, cap. maggiore dell’esercito, ha letto la motivazione 
della Medaglia d’oro al Valor militare del Milite Ignoto, nonché 
la Preghiera del Soldato. E mentre il Concerto Cittadino eseguiva 
la Canzone del Piave, la signora Valeria Paoli ha scandito i nomi 
dei Caduti Cannaresi nelle due guerre mondiali e i nomi dei soldati 
italiani morti in missioni di pace all’estero. 

“BROLETTO”,  
Lunedi’ 9 Novembre, ore 12,30

(Due generazioni a colloquio con l’Assessore)

All’ “Open space tecnology, ovvero metodologia innovativa  di 
produzione di idee, messa a sistema e riflessione finalizzata 
all’elaborazione collettiva e partecipata, circa cento donne si sono 
chieste che fare per contrastare la violenza sulle donne. Due giorni 
a Terni, in un bel luogo di riflessione, una panoramica sul mondo 
femminile umbro impegnato nel sociale. Ho la sensazione, dal primo 
giorno, di un vuoto tra le vecchie generazioni e le nuove, queste 
sono rapite dall’evento, è come se il percorso delle conquiste in 
campo sociale e culturale dovesse ricominciare da zero. Le vecchie 
“femministe”si battono, scrivono proposte, cercano un dialogo 
con le più giovani che propongono leggi ed interventi educativi 
scolastici sul tema.
Le vecchie sessantottine sono appassionate, riflettono sul presente 
tenendo conto del passato: quante “produzioni di idee” in spazi 
antichi che non erano denominati “open space tecnology”!
Il secondo giorno, il giovane assessore regionale accoglie le istanze, 
è un bel giovane, elegante ed è disposto ad ascoltare tutti. Colgo 
l’occasione, durante la pausa, per dire all’assessore che sono circa 
quattro anni che desidero parlare con lui dell’andamento della 
politica dei servizi sociali nella nostra Regione, ma non sono 
stata fortunata con gli appuntamenti, inoltre vorrei approfondire il 
tema della violenza insieme a lui e ad altre giovani donne del mio 
territorio, motivate ad impegnarsi in quel campo; subito mi dà un 
appuntamento: “Broletto, lunedì 9 novembre ore 12,30”.
Vado all’appuntamento accompagnata da una giovane donna 
impegnata nell’ area del sociale, motivata ad occuparsi della 
violenza sulle donne.
Il giovane assessore ci riceve con cortesia. Inizio il discorso 
motivando il mio desiderio di parlare con lui da anni, nomino 
le scadenze: l’istituzione degli Uffici di Cittadinanza e di altri 
Sportelli di orientamento; faccio una critica soft a questa serie di 
“frecce” che indicano i servizi mentre i servizi sono sempre più 
carenti. Aggiungo che ormai è tardi, ma certe riflessioni possono 
servire per evitare nuovi errori. Passo velocemente all’argomento 
attuale mentre il cellulare della giovane donna squilla: “Scusate, 
devo uscire per rispondere, ma su quello che ha detto la dottoressa 
Parziani devo fare un distinguo”. Continuo a parlare con l’assessore 
spiegando chi siamo, scusando la giovane che è fuori al cellulare, 
illustro il nostro impegno, che va al di là delle nostre professioni, 
per creare un qualcosa nel nostro territorio a favore di altre donne. 
Esco a richiamare la giovane  che rientra prontamente e continua 
il suo discorso da dove si era interrotto: “Il distinguo è che io 
sono in linea con la politica di questa amministrazione, me ne 
guarderei bene dal fare critiche, anzi la sostengo!” L’Assessore ci 
guarda alternativamente e chissà se coglie la tristezza che mi arriva 
all’improvviso e che vanifica la motivazione che mi aveva portato 
quel giorno a prendere le ferie, a recarmi a Perugia con la pioggia, 
a sperare ancora in dialoghi sempre più difficili da sostenere. 
Abbiamo insegnato questo ai nostri giovani? A rapportarsi alla 
politica con esasperante assuefazione tanto da credere che la 
dichiarazione “sono in linea”conduca al successo?   La donna che 
mi accompagna non sa che io non devo chiedere nulla al nostro 
interlocutore, vorrei solo trasmettere la mia passione per alcune 
discipline e la fatica trentennale a stare ai tempi con la politica dei 
servizi, che a volte distrugge ciò che ha costruito; non sa che sono 
anni che non si riesce a parlare con gli amministratori poiché questi 
non vanno al popolo se non a chiedere consensi. La giovane ha dato 

Assunta ParzianiGli uomini hanno lo stesso fine  sia collettivamente sia 
individualmente, e la stessa meta appartiene di necessità all’uomo 
migliore e alla costituzione  migliore.

( Aristotele, Politica)

il suo consenso a scatola chiusa, ha un sogno: quello di ampliare 
la sua giovane impresa. Ritiene pericoloso anche solo assistere ad 
un discorso chiarificatore di una matura signora nostalgica  con un 
giovane Assessore che, per una serie di coincidenze, non ha potuto 
dire di no alla richiesta di quell’appuntamento.

O.T.
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Incidenti stradali – Direttive di 
coordinamento sull’utilizzo delle 
apparecchiature di rilevazione 
della velocità. -
Raffronto incidenti: periodo gennaio/
novembre 2008 e l’analogo periodo 
del 2009. Anno 2008: totale incidenti 
66.152 di cui 29.041 sulle autostrade 
e 37.111 sulle altre strade; incidenti 
mortali 1.129 di cui 282 sulle 
autostrade e 847 sulle altre strade. 
Anno 2009: totale incidenti 61.471(-
4.681) di cui 27.440 (-1.601) sulle 
autostrade e 34.031 (-3.080) sulle 
altre strade; incidenti mortali 
984 (-145) di cui 226 (-56) sulle 

autostrade e 758 (-89) sulle altre strade.
Questo segno meno, tratto dal servizio centrale della Polizia 
Stradale, dimostra una netta diminuzione del fenomeno 
infortunistico, ma i 61.471 incidenti ( 202 al giorno, 8,5 ogni ora) 
con le 1.080 vittime (3,2 al giorno) registrati nel periodo in esame 
del 2009, sono cifre che dimostrano altresì che la guerra sulle 
strade non è affatto vinta, malgrado ogni forma di contrasto. 
La polizia Stradale, dal canto suo, in detto periodo, con le 
sue 435.324 pattuglie, ha elevato 741.688 contravvenzioni per 
eccesso di velocità, 23.130 per guida sotto l’effetto dell’alcool 
e 1.896 per guida sotto l’infl uenza di sostanze stupefacenti. La 
velocità è ritenuta la causa maggiormente responsabile degli 
incidenti e con essa lo stato di ebbrezza e l’uso di droghe. E alla 
lunga lista dei decessi sono sempre loro, i giovani. …
Ai fi ni di una maggiore e più incisiva azione di prevenzione e 
repressione, il Ministero dell’Interno, con una circolare diretta ai 
Prefetti, ai Questori ed ai Dirigenti dei Compartimenti della Polizia 
Stradale, ha impartito direttive fi nalizzate a disciplinare l’utilizzo 
dei mezzi di rilevazione dei limiti di velocità. Se ne riportano i punti 
salienti.
Nonostante gli sforzi compiuti si continua a registrare una elevata 
percentuale di infortuni dovuta a condotte di guida imprudenti che 
eccedono tali limiti, costituendo la principale causa di incidenti 
stradali, spesso con esito mortale, come emerge da univoche 
risultanze statistiche.
Per attivare più profi cue strategie di contrasto è, pertanto, necessario 
sviluppare una maggiore sinergia tra tutti gli organismi a ciò preposti, 
attraverso una costante azione di coordinamento delle risorse 
disponibili a livello provinciale e nel rispetto delle specifi cità e 
della autonomia organizzativa propria di ciascuna delle componenti 
coinvolte.
Tale attività dovrà necessariamente trovare il suo fondamento in una 
adeguata pianifi cazione che tenga conto dei seguenti criteri:
Individuazione dei punti critici per la circolazione in cui maggiore è 
la sinistrosità stradale riferita al biennio precedente;
Ricognizione ed eventuale revisione dell’elenco dei tratti di strada in 
cui, ai sensi dell’art.4 della legge 168/2001, è consentito l’impiego 
di sistemi di controllo remoto delle violazioni;
Rilevamento selettivo che consenta di sanzionare i conducenti 
responsabili dell’eccesso di velocità proporzionalmente al pericolo 
causato dalla condotta di guida;
Contestazione immediata solo nei casi in cui sussistano tutte le 
garanzie per la sicurezza della circolazione e degli operatori;
Coordinamento territoriale tra le forze di polizia e le polizie locali 
per evitare la contemporanea effettuazione di più rilevamenti sul 
medesimo tratto di strada.
In base alla vigente normativa l’impiego di postazioni fi sse di 

rilevamento, senza la presenza degli operatori di polizia, non 
può ritenersi una modalità ordinaria di controllo, ma rappresenta 
uno strumento utilizzabile solo su alcune strade ed in presenza di 
determinate condizioni.
In tutti gli altri casi, perciò, dovranno utilizzarsi sistemi mobili di 
rilevamento della velocità sotto il diretto controllo e con la presenza 
di un operatore di polizia.
Ciò, naturalmente, non impedisce la contestazione differita della 
violazione che è sempre possibile, sia con strumenti in postazione 
fi ssa che con strumenti mobili, quando ricorrono i presupposti 
previsti dall’art. 201, c.1-bis, lettere e) ed f), CdStr.
Alla velocità accertata dall’apparecchio di misura deve essere 
applicata una riduzione a favore del trasgressore pari al 5% del 
valore rilevato, con un minimo di 5 km. orari.
L’art. 142, comma 6-bis, del CdStr., impone che le postazioni di 
controllo della velocità siano:
a)preventivamente segnalate;
b)ben visibili.
Il rispetto delle esigenze di informazione dell’utenza, allo scopo di 
fornire la massima trasparenza all’attività di prevenzione realizzata 
con l’impiego di apparecchiature di controllo della velocità, 
deve essere garantito mediante l’uso di segnali o di dispositivi di 
segnalazione luminosa, posta a distanza “adeguata” in modo da 
garantirne il tempestivo avvistamento, in relazione alla velocità 
locale predominante.
Le postazioni fi sse di rilevamento della velocità possono essere rese 
ben visibili attraverso  un’opportuna colorazione delle installazioni 
in cui sono contenute, ovvero attraverso la collocazione su di esse 
di un segnale di indicazione dell’organo operante conforme a quello 
riprodotto dall’art. 125 Reg. Esec. CdStr.
Le postazioni di controllo mobili possono essere rese ben 
individuabili ricorrendo, ove possibile, all’impiego di autoveicoli di 
servizio con colori istituzionali. In alternativa, quando sia utilizzato 
un veicolo di serie, può essere garantita con la collocazione sul 
veicolo o in corrispondenza di esso di un segnale conforme a quello 
previsto per le postazioni fi sse, ovvero facendo uso di un dispositivo 
supplementare a luce lampeggiante blu di tipo mobile.
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SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

Per informazioni rivolgersi:
Centralino CAP  Tel. 075 / 59751

Servizio AMUA Tel. 075 / 5975246  - 5975260 – 5975283
e-mail mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel. 075 5975272    Cell 339 3168467

ORTO
Nelle giornate che lo consentono, su terreno zappato e concimato, 
seminate ancora qualche bustina di lattuga e spinaci non dimenticando 
di seminare fave, piselli, cipolla ed aglio.

FRUTTETO
Si è ancora in tempo per fare trattamenti contro la bolla, vaiolatura 
ed occhio di pavone.

GIARDINO
Rallentate la cadenza delle falciature dei pratini, falciate l’erba solo 
se supera i 15 cm di altezza.
E’ il mese ideale per preparare il terreno per nuovi impianti 
primaverili.

CAMPO
Continua la raccolta delle olive e la semina dei cereali (grano 
tenero, duro ed orzo) che potrà essere proficuamente effettuata fino 
metà gennaio, aumentando proporzionalmente le dosi di seme da 
impiegare per ettaro.

Il Sindaco Claudio Ricci, con l’Amministrazione, come 
avvenuto in questi anni, “continua a sostenere con azioni 
concrete lo sviluppo dei Corsi di Laurea in Economia del 
Turismo in Assisi” (impartite dall’Università di Perugia sin 
dal 1993: primo Corso in Italia insieme all’Università di 
Bologna).
Già in data 12 Ottobre, il Sindaco ha inviato una Lettera al 
Ministro Maria Stella Gelmini, avviando specifici contatti, al 
fine di “salvaguardare la sede di Assisi” (che, anche in questo 
anno, ha registrato molte iscrizioni di studenti da tutta Italia) da 
“ogni rischio” a seguito dei nuovi Parametri Universitari. Lo 
stesso ha poi  incontrato, sul punto, anche il Magnifico Rettore 
Prof. Francesco Bistoni inoltrando i “ringraziamenti per la 
Qualità del Suo operato e i Risultati ottenuti dall’Università di 
Perugia” (la Valutazione attribuita dal Ministero all’Università 
di Perugia deve essere rivista in quanto l’Ateneo Perugino è 
una Eccellenza nazionale e internazionale).
E’ in itinere la Nuova Convenzione, fra Università di Perugia 
e Comune di Assisi, che prevede l’Utilizzo degli Spazi ex 
ICAP a Santa Maria degli Angeli (per i Corsi di Laurea) e 
di Palazzo Bernabei per i Centri Studi, Master Post Laurea e 
Corsi di Specializzazione.    
Per il Centro Studi Superiori sul Turismo (Struttura Autonoma 
e Separata dall’Università) nel Dicembre 2007 “il Comune 

di Assisi non optò per il Diritto di Recesso”, impedendo, di 
fatto, la Chiusura. In questi due anni è Cominciato, grazie 
alla collaborazione di Dipendenti, Sindacati e Altri Soci, un 
“difficile lavoro” per il rilancio del Centro Studi, attraverso 
un sostegno del Comune, anche nel prossimo Bilancio 2010 
(come da indirizzi del Sindaco Ricci) e con l’impegno per 
far arrivare “nuove commesse al CST”. In questa fase si sta 
lavorando anche all’ingresso di “nuovi Soci” che possano 
“compensare” le minori risorse di enti pubblici.
Ci si augura che questo concreto impegno possa “stabilizzare” 
i corsi di laurea sul turismo e il Centro Studi. 

QUALE FUTURO PER IL 
CENTRO STUDI SUL TURISMO?

Domenica 15 novembre l’Associazione ha convocato i propri soci 
per procedere, tra l’altro, alle votazioni utili a rinnovare le nomine 
all’interno del proprio direttivo. E’ giusto ricordare che il dottor 
Mariano Borgognoni, già presidente dell’Associazione aveva 
rassegnato le proprie dimissioni per inderogabili impegni personali.
Sono risultati eletti in ordine di preferenze i seguenti consiglieri:
 
Bellini Avv. Antonio; Flemma Geom. Eugenio; Chiappini Rag. 
Gianfranco; Bazzoffia Dr. Luca; Bramini Ins. Silvana; Lazzari 
Prof. Elodia; per il Collegio Sindacale; Fiorelli Dr. Daniele; 
Piccioni Rag. Marcello; Fanelli Rag. Daniela.

Gli incarichi saranno assegnati nella seduta del prossimo consiglio 
che sarà convocato a breve.

L’ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE 
DEI CANTORI DI ASSISI
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